
LEGGE RÈGIONALE 20.agosto 1952, -n. 24 

Elezione del Consiglio Regionale del Trentino· Alto Adige 

CONSIGLIO REGIONALE 

ha approyato 
',' 

., 

IL PRESIDENTE, DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

1ft seguente legge: 

TITOLO I. 

Disposizioni generali 

Art. l 

Il Consiglio Regionale della Regione Trentino-Alto Adige è eletto 
con sistema proporzionale ed a suffragio universale diretto e segreto~ 
secondd le norme stabilite nella presente legge. 

Art. 2 

Il territorio della Regione è ripartito nei Collegi Provinciali di 
Trento e Bolzano. 

Il numero dei Consiglieri regionali è in ragion,e di uno ogni 15.000 
abitanti o frazione superiore a 7.500 abitanti, calcolati in base alla po­
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polazione residente risultante dall'ultimo censimento secondo i dati uf-­
ficiali dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Nel decreto di convocazione dèi comizi elettorali è fissato per i due" 
collegi provinciali di Trento e Bolzano il numero dei' Consiglieri re­
gionali, spettanti a ciàscuno di essi. 

Art. 3 

Il Consiglio Regionale dura' in carica quattro anni e la sua attività; 
si svolge in sessioni biennali, tenute alternativ~mente nelle città di Tren­
to e di Bolzano. 

Art. 4 

I Consigli Provinciali, di Trento e di Bolzano sono composti dai' 
membri del Consiglio Regionale eletti nella rispettiva Provincia ti. dura­
no in carica quattro anni. ' 

Art. 5 

L'esercizio del voto è- un dovere CIVICO. Ogni elettore dispone di~ 
un voto di lista. Egli ha la facoltà di attribuire preferenze, per candi~ 
dati compresi nella lista' votata~ ai fini, nei limiti e con le modalità sta-­
bilite dalla presente legge. 

Art. 6 

Le elezioni per il nuovo Co~siglio ,Regionale sono indette dal Pre-­
Elidente della Giunta Regionale, due mesi prima della scadenza del qua­
~~~ . 

Il nuovo Consiglio è convocato dal Presidente della Giunta Regio-­
naIe entro un mese dalla proclamazione dei risultati delle, elezioni. 

Art. 7 

I Consig1ieri regionali rappresentano la intera Regione e non pos­
sono essere chiamati a' rispondere delle opinioni e dei voti espressi nel· 
l'esercizio delle loro funzioni. 
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TITOLO II. 

CAPO I 

Elettorato attivo 

Art. 8 

Sono elettori per l'elezione del Consiglio Regionale tutti i citta­
dini iscritti nell~ liste elettorali in uno dei Comuni della Regione, che 
abbiano compiuto jl 2l" anno di età e non si trovino nelle condizioni; 
previste dall'articolo seguente. 

Art. 9 

Non sono elettori: 


l) 	gli interdetti e gli inabilitati per infermità di mente; 

2) 	i commercianti falliti, finchè dura lo stato di fallimento, ma non 
oltre cinque anni dalla data della sentenza dichiarativa del faI· 
limento; 

3) coloro che sono sottoposti alle misure di polizia del confino o 
. dell'ammonizione, finchè durano gli effetti dei provvedimenti 
stessi; 

4) coloro che sono sottoposti a misure di sicurezza detentive e a 
libertà vigilata a norma dell'art. 215 del codice penale, fincnè 
durano gli effetti del provvedimento; 

,5) 	i condannati a pena che importa la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici; 

6) coloro che sono sottoposti all'interdizione temporanea dai puh­
blici uffici, per tutto il tempo della sua durata; 

7) 	in ogni caso i condannati per peculato, malversazione a danno 
di privati, concussione, turbata libertà degli incanti, calunnia, 
falsa testimonianza, falsa perizia o interpretazione, falso giura­
mento, frode processuale, subornazione, patrocinio o consulen­
za infedele o altre infedeltà del patrocinatore o del consulente 
tecnico, millantato credito del patrocinatore, associazione a de­

linquere, devastazione e saccheggio, per delitti contro la iDf~O· 
lumità pubblica, esclusi i colposi, per falsità in moneta, in carte 
di pubblico credito e in valore di bollo, falsità in sigilli o stru­
menti o segni di autenticazione, certificazione o riconoscimen­
to, falsità in atti, per delitti contro la libertà sessuale, esclusi 
quelli preveduti dagli articoli 522 e 526 del codice penale, per 
offese al pudore e all'onore sessuale, per delitti contro la inte­
grità e la sanità della stirpe, escluso quello preveduto dall'art. 
553, per il delitt~ di incesto, per omicidio, lesioni personali non 
colpose, gravi o gravissime, furto, eccettuati i casi previsti dal­
l'art. 626 primo comma del codice penale, rapina, estorsione, 
sequestro di persona a scopo di rapina o/di estorsione, per dan~ 
neggiamento o appropriazione indebita nei casi per i quali si 

,procede d'ufficio, truffa, fraudolenta distruzione della casa pro­
pria 'e mutilazione fraudolenta della propria persona, circ0l?-­

'venzione di persone incapaci, per usura, frode in emigrazione, 
ricet\azione e bancarotta fraudolenta, per giochi d'azzardo, per 
le contravvenzioni previste dal titolo VII del testo unico della 
legge di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giu­
gno 1931 n. 773, e dalle disposizioni del decreto legislativo luo­
gotenenziale 12 ottobre 1944, n. 323; 

8) i condl!-nnati per i reati nel titolo I del decreto legislativo luo­
gotenenziale 27 luglio 1944, n. 159? sulle sanzioni contro il fa­
scismo e di cui all'art. l del decreto legislativo luogotenenziale 
22 aprile ] 945, n. 142, nonchè i condannati per i reati previsti 
dal decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile 1945, n. 195, 
sulla punizione della attività fascista; 

9) i tenutari dei locali di meretricio; 

lO) i concessionari di case da giuoco. 

Le disposizìoni dei nunleri 6,7 e 8 non si applicano se la sen­
tenza di condanna è stata annullata o dichiarata priva di effetti giuri­
.dici, in base a disposizioni legislative di carattere generale, o se il reato 
è estinto per effetto di anmistia o se i condannati sono stati riabilitati. 
Nel caso di amnistia, non può farsi luogo alla iscrizione nelle liste elet.. 
torali se non è intervenuta la declaratoria della competente autorità. 
giud'ziaria. 
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Art. lO 

Per quanto riguarda l'iscrizione dei cittadini nelle liste elettorali, 
nonchè la compilazione, tenuta, revisione delle liste medesime, la ripar­
tizione dei Comuni in sezioni elettorali e la composizione delle -liste di 
sezione nonchè i ricorsi giudiziari e le disposizioni varie e penali, si 
osservano le norme di cui agli articoli da tre in poi della legge 7 ot­
tobre 1947 n. 1058. 

. CAPO II 

. Eleggibilità 

Art. 'Jl 

Sono eleggibili a' Consiglieri regionali i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali di un Comune della Region~, a sensi dell'articolo precedente, 
che abbiano còmpiuto il 25° anno di e'tà entro il. giorno della elezione: 

Art. 12 

Non sono eleggibili a consiglieri regiona~i: 
a) i membri del Governo, il Commissario e il Vice Commissario del 

Governo' presso la Regione; 
b) i Questori di Trento e di Bolzano nonch~ i fun~ionari di P.S. 

che esercitano le loro funzioni nella Regione; 
c) i Sindaci dei capoluoghi delle Provincie di Trento e di Bolzano: 
d) i magistrati che hanno giurisdizione nella Regione~, salvo che'si 

trovino in aspettativa o in congedo straordinario all'atto dell'ac­
cettazione della candidatura; i membri del Consiglio di Stato 
e degli organi d~ giurisdizione amministrativa di cui all'art. 78 
dello Statuto, i membri della Corte dei Conti e della Delegazio­

. ne della Corte stessa avente sede nella Regione Trentino-Alto 
Adige; 

e) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori del1e 
Forze Armate dello Stato che hanno il comando territoriale nel­
la Regione; . 

--_.,-- --- ­

f) i Segretari Generali della Regione e delle due Provincie di Tren­
to e di Bolzano, nonchè i capi servizio delle rispettive ammi~ 
nistrazioni. 

Le cause di ineleggibilità sopra indicate non hanno effetto se le fun­
zioni esercitate siano cessat~ almeno 90 giorni prima della data ~el de­
creto di convocazione dei comizi elettorali. 

Art. 13 

Non sono compatibili con la carica di Consigliere Regionale le 
cariche: 

a) di Deputato e Senatore; 
b) di Giudice della Corte CostituziQnale; 
c) di 'rpembro di altri Consigli. Regionali ; 

d) di Sindaco e (li Assessore dei Comuni dèlla Regione. 

Gli appartenenti alle categorie sopra -indicate decadono dalla ca­

['Ìca di consigliere regionale, qualora non' abbiano rassegnate le dimis­

sioni dalla carica coperta, entro dieci giorni dalla convalida della elezione . 


. Durante la decorrenza di tale termine non possono~ partecipare alle se­
dute del Consiglio Regionale e Provinciale. 

Art. 14 

I diplomatici, i consoli, i vice consoli, eccettuati gli onorari, ed in 
generale gli ufficiali, retribuiti o no,' addetti alle ambasciate, legazioni 
e consolàti esteri, tanto residenti \n Italia, quanto all'estero, non posso­
no essere eletti al Consiglio Regionale, sebbene abbiano ottenuto il per­
messo dal Governo nazionale di accettare l'ufficio senza perdere la na­
zÌonalità. Questa causa di ineleggibilità si estende a tntti coloro che ah. 
biano impiego da Governi esteri. 

Art. 15 

Non sono eleggibili: 

1) coloro che in proprio o in qualità di rappresentanti legali di So­
cietà o imprese private risultino legati con la Regione o con. le 
Provincie con contratti di opere o di somministrazioni, oppure 



r con concessioni o autorizzazioni amministrative di notevole en-
I 

tità econoinica, che importino l'obbligo di adempimento speci­
fico, rosservanza di norme generali o particolari protettive di 
pubblico interesse, alle quali la concessione o l'autorizzazione 
è sottoposta; 

2) i rappresentanti, amministratori o dirigenti di Società e imprese 
vohe al profitto di privati e sussidiati dalla Regione o dalle Pro­
vincie con sovvenzioni continuative o con garanzie di assegna­
zioni o di interessi, quando questi sussidi non sono concessi in 
forza di una legge; 

3) 	 i c.onsulenti legali e a!Dministrativi che prestano in modo per­
manente l'opera loro alle persone, Società e imprese di cui ai 
n.ri l e 2, vincolate alla Regione o aUe Provincie nei modi di 
cm sopra. 

Sono altresÌ. ineleggibili coloro che nei confronti .della Re­
gione o delle Provincie: 

a) hanno maneggio di denaro o avendolo avuto non ne hanno 
ancora reso il conto; 

b) hanno liti pendenti oppure, avendo u~ debito liquido ed esi­
gibile, sono stati legalmente messi in mora; 

c) siano stati dichiarati resp~)llsabiIi in via amministrativa o in via 
giudiziaria. 

La sopravvenienza di una causa di ineleggibilità nel corso del man­
dato provoca la decadenza dallo stesso. 

Art. 16· 

Coloro che fuori dei casi di cui agli articoli precedenti, ricevòno 
uno stipendio o salario dalla Regione o da una delle Pr'ovincie di Trentò 
e di Bolzano, ovvero da Enti, istituti o aziende da esse direttamente di­
pendenti, ove siano eletti consiglieri regionali sono collocati in congedo. 
straordinario. per tutta la durata del mandato. 

Art. 17 

Ai membri de] Consiglio Regionale è vietato di consentire o tolle­
rare che il loro nome, colla indicazione della loro qualifica, sia usato in 
annunzi <O stampati o documenti di qualsiasi specie, destinati a pubbli ­
ca diffusione a profitto di imprese finanziarie, industriali o commerciali. 
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TITOLO III. 

Del procedimento elettorale preparatorio. 

Art. 18 

I comizi elettorali sono convocati con decreto del Presidente della' 
Giunt~ Regionale, su deliberazione della Giunta Regionale, di intesa 
col Commissario del Governo della Regione e col Presidente della Cor­
te d'Appello di Trento. 

La votazione deve avvenire non prima di quaranta giorni e nOR 
oltre i 55 giorni dalla pubblicazione del decreto nel Bollettino Uffi~ 
dale della Regione. 

Lo stesso decreto fissa il giorno della prima riunione del Consigli(). 
Regionale e dei Consigli Provinciali. ' 

I Sindaci di tutti i Comuni della Regione, entro cinque giorni dalla 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Decreto di convocazione deL 
comizi, ne danno notizia al pubbÌico con speciali avvisi. 

Art. 19 

Le liste dei candidati di ogni collegio devono essere presentate· 
da non meno di 500 e non più di 600 elettori iscritti nelle liste eletto-" 
rali del collegio. 

I nomi dei candidati devono essère elencati e contrassegnati coIl' 
numeri arabi progressivi, secondo l'ordine di precedenza agli effetti del.­
l'articolo 54. 

La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e au­
tenticata da un sindaco o da un notaio. 

Qualora il candidato si trovasse all'estero, la autenticazione della. 
firma deve essere richiesta a un ufficio diplomatico o consolare. ' 

Ciascuna lista déve comprendere un .numero di candidati non mi­
nore di tre e non maggiore del num~ro dei consiglieri da eleggere nel 
collegio e deve indicare cognome, nome; paternità, e luogo di nascita: 
dei singoli candidati. ' 

Nessun candidato può essere compreso in liste dei due collegi elet ­
torali portanti contrassegni diversi. 



Art. 20 

Le liste dei candidati devono essere presentate per la circoscrizio­
ne elettorale di Trento alla Cancelleria del Tribunale di Trento e per 
la circoscrizione elettorale di Bolzano' a quella del Tribunale di Bolza­
no, non più tardi delle ore 16 del 25° giorno anteriore a quello della 
votazione, insieme con gli atti di accettazione delle candidature, i certi.:.. 
ficati di nascita o documenti equipollenti dei candidati e la dichiarazio· 
ne firmata anche in atti separati, dal prescritto numero di elettori. 

Tale dichiarazione deve essere corredata dei certificati, anchè' col­
lettivi, dei Sindaci dei singoli Comuni ai quali appartengono i sotto­
scrittori, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali della circo­
SCrIZIOne. 

I 'Sindaci devono, nel termine improrogabile di 24 'ore dalla ri­
chiesta, rilasciare tali certificati. ' 

La firma degli elettori, indicante il nome, cognome, paternità del 
sottoscrittore, deve essere autenticata da un notaio o da un cancellie­
re di Pretura, con l:indicazione del Comune 'nelle cui liste elettorali 
dichiara di essere iscritto. , 

Per tale prestazione è dovuto al notaio o al cancelliere, l'onorario 
di Lire una per ogni sottoscrizione autenticata, ma non meno di L. 500. 

Nessun elettore può sottoscrivere più di una, lista di, candidati. 
Unitamente agli atti di presentazione' della candidatura,deve es­

sere depositato in cinque esemplari, un modello di contrassegno, anche 
figurato. 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve con­
tenere anche l'indicazione di due delegati effettivi e di due supplenti, 
autorizzati a fare le designazioni previste dall'art. 22. 

La cancelleria del Tribunale circoscrizionale deve rilasciare llnme~ 
diatamente ricevuta delle liste dei candidati pre~entate, delle designa­
zionidei delegati, e, secondo l'ordine di presentazione, attribuisce a eia­
E.cuna lista un numero progressivo, facendone cenno nèlla ricevuta. 

Art. 21 

Il Tribunale di Trento per il collegio della Provincia di Trento, e 
quello di Bolzano, per il collegio della Provincia di Bolzano, esercitano 
le funzioni di ufficio centrale circoscrizionale con l'intervento di tre 
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magistrati, di cui uno Presidente, assistito da due esperti, con attribu­
zioni esclusivamente tecniche, nominati dal Presidente del Tribunale' 
entro ] O giorni dalla pubblicazione del, decreto di convocazione dei' 
COmlZI. 

Per il collegio di Bolzano, uno degli esperti è scelto fra i cittadi~, 
ni di màdre lingua tedesca. ' 

L'ufficio 'predetto, entro cinque giorni dalla scadenza del termine 
prestabilito dall'art. 20, primo comma: 

\ 

verifi~a se le liste siano state presentate in termine, siano sot­
tosctittedal numero di elettori prescritto e comprendano il nu-·, 
mero minimo di candidati indicato nell'art. 19; dichiara inva­

le liste che non corrispondono a queste condizioni ,'. e riduce 
al limite prescritto quelle contenenti un numero eccedente di" 
cand~dati, cancellando gli ultimi nomi; 

2) 	 ricusa i contrassegni identici o facilmente confondibili con con-· 
trassegni, ,di altre liste presentate o notoriamente usati da par­
titi o raggruppamenti politi~i e invita i rappresentanti delle li­
ste interessate a presentare entro 48 ore il nuovo eventuale con·· 
trasségno; 

3) 	cancella dalle liste i nomi, dei candidati per' i quali manchi la' 
prescritta accettàzione e di quelli che non abbiano compiuto il 
25" anno al giorno dell'elezione; 

cancella i nomi dei candidati compresi in, altra lista già pre­
sentata; 

5) 	asseg~a u~ nUmero a ciascuna lista ammessa, secondo l'ordin&< 
dì presentazione; 

6) 	 assegna un nU1l1~ro ai singoli candidati di c~ascuna lista secon·· 
do l'ordine in cui vi sono iscritti; 

provvede per mezzo della Giunta regionale alla stampa delle li&­
ste con relativo contrassegno e numero d'ordine in un. unico, 
manifesto ed alla trasmissione di esso ai Sindaci dei Comuni del 
collegio, i quali provvedono alla pubblicazione nell'albo pre-·· 
torio ed in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno.. 
anteriore alla data delle' elezioni. . 

Cinque copie di ciascun manifesto devono essere consegna-, 



te ai Presidenti dei singoli Uffici elettorali; una a disposizione 
dell'Ufficio, e le altre per l'affissione nella' sala delle votazioni 
a norma dell'art. 25 n. 3; 

8) 	trasmette immediatamente alla Giunta Regionale le liste definiti ­
tive e i contrassegni relativi, perchè siano stampati nelle schede. 

Art. 22 

Con dichiarazione scritta su carta libera e autenticata da un notaio< 
o da un Sindaco della' circoscrizione, i delegati di cui all'art. 20 o per· 
sone da essi autorizzate in forma autentica, hanno diritto di designare 
all'Ufficio di ciascunà sezione e al Tribunale circoscrizionale, due rap­
presentanti delle liste: uno effettivo e l'altro supplente, scegliendoli fra 
gli elettori della circoscrizione che sappiano leggere e scrivere. Vatto 
di designazione dei rappresentanti è presentato alla Cancelleria della 
Pretura nella cui circoscrizione ha sede la sezione elettorale, entro l'ot ­

, tavo giorno antecedente a quello delle elezioni. La Cancelleria ne rila­
scia ricevuta e provvede all'invio delle singole designazioni ai Comuni 
per la cpnsegna al Presidente dei rispettivi seggi elettorali. 

Vattodi designazione dei rappresentanti, presso il Tribunale cir­
coscrizionale è presentato entro le ore 12 del giorno in crti avviene la 
elezione, alla cancelleria del Tribunale circoscrizionale, la quale ne ri ­
lascia ricevuta. 

TI rappresentiul;te di ogni lista di candidati ha diritto di assistere 
a tutte le operazioni dell'ufficio elettorale, sedendo al tavolo dell'uffi· 
cio stesso, in prossimità, ma sempre in luogo che gli permetta di se­
guirele operazioni elettorali e può fare inserire succintamente a verba­
le eventuali dichiarazioni. 

TI Presidente, uditi gli scrutatori, può con ordinanza motivata fa­
re allontanare dall'aula, il rappresentante che eserciti violenza o che, ri ­
chiamato due volte, continui a turbare gravemente il regolare. procedi­
mento delle operazioni elettorali. 

Art. 23 

Entro il dodicesimo giorno successivo a quello della puhblicazione 
del decreto di convocazione dei comizi elettorali, a cura del Sindaco, so-' 
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no preparati i certificati di iscrizione nelle liste ,elettorali che devono. 
essere consegnati agli elettori entro il decimo giorno antecedente a quel­
lo delle elezioni. 

, TI certificato indica la circoscrizione, la sezione alla quale l'eletto· 
re appartiene, il giorno e l'ora della votazione e reca un tagliando, che 
è staccato dal Presidente dell'Ufficio elettorale all'atto dell'esercizio del 
voto. 

Per l'elettore residente nel Comune, la consegna del certificato ~ 
effettuata a domicilio ed è constatata mediante ricevuta dell'elettore stes­
so o di persona della sua famiglia o addetta al suo servizio con lui con·, 
vivente. 

Quando il certificato sia rifiutato o la persona, alla, quale è fatta 
la consegna, non possa o non voglia rilasciare ricevuta, il mesSo redige 
apposita dichiarazione. ' . 
'Per gli elettori residenti fuori del Comune, i certificati sono rimessi 

dall'ufficio comuriale, per tramite del Sindaco del Comune di loro re·, 
aidenza, se questa sia conosciuta. 

Per i militari delle Forze Armate e gli appartenenti a Corpi miIi· 
tarmente organizzati al Servizio dello Stato, i quali prestino servizio nel· 
la Regione, ma fuori del Comune nelle cui liste sono i.;;critti, i coman­
danti dei reparti, entro dieci giorni dalla puhblicazione del decreto' di 
convocazione dei comizi elettorali, devono richiedere al Sindaco compe-, 
'tente la trasmissione dei certificati elettorali, per eseguirne poi, imme­
diatamente, la consegna agli interessati. 

Gli elettori, dal decimo giorno antecedente sino a quello dell'ele­
zione compreso, possono personalmente ritirare il certificato di iscrizio-, 
ne nella lista elettorale, se non lo abbiano ricevuto. Della consegna sÌ 
fa annotazione in apposito registro. 

Se un certificato sia smarrito o divenut$) inservibile, l'elettore' ha 
diritto, presentandosi personalmente fino a' tutto il giorno delle elezio­
ni, e previa ann9tazione in apposito registro, di ottenerne dal Sindaco 
un altro, munito di speciale contrassegno, sul quale dev'essere dichia­
rato che trattasi di un duplicato. 

Qualora'i certificati elettorali non siano distribuiti o siano distri ­
buiti irregolarmente, il Presidente della commissione elettorale manda· 
mentale, previ sommar~ accertamenti, può nominare un commissario, 
che intervenga presso il Co'mune per la distribuzione dei certificati. 

Ai fini del presente articolo, l'ufficio comunale rimane aperto quo­

,j ,; 



tìdianamente, anche nei giorni festivi, dal decimo giorno antecedente le 
elezioni e nel giorno stesso delle elezioni, almeno dalle ore 9 alle ore 19. 

Art. 24 

La commISSIone elettorale mandamentale trasmette al Sindaco le 
lìste elettorali di sezione per la votazione almeno dieci giorni prima del­
1a data di convocazione dei comizi. . 

Art. 25 

Nelle ore antimeridiane del giorno che precede le elezioni, il Sin­
daco provvede a far consegnare al Presidente di ogni ufficio elettorale: 

l) 	il plico sigillato contenente il hollo della sezione; 

2) 	un esemplare della lista degli elettori della sezione, autenticata 
dalla 'commissione elettorale, e un estratto di tale lista, autenti ­
cato in ciascun foglio dal Sindaco e dal Segretario comunale, 
per l'affissione; 

3) 	cinque copie del manifestò contenente le liste dei candidati del­
la circoscrizione:. una copia rimane a disposizione dell'ufficio 
elettorale e le altre de~orio' essère affisse nella sa'la della vo­
tazione; 

i verhali di nomina degli scrutatoH; 

5) 	il pacco delle schede che al Sindaco è stato trasmesso sigillato 
dalla Giunta Regionale, con indicazione sull'involucro esterno 
de] numero deUe schede contenute; 

6) 	 due urne del tipo descritto nell'art. 27; 

congruo numero di matite copiative per il voto. 

Art. 26 

Le schede sono di carta consistente di tipo unico e di identico co­
lore per ògni collegio; sono fornite a cura della Giunta Regionale con 
le caratteristiche essenziali del modello descritto nelle tahelle B e C al­
Jegate alla presente legge e riproducono in facsimile i contrassegni di 
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tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione, secondo il nu~· 
mero progressÌ\:"o di cui all'art. 21 n. 5. 

Le 	schede devono pervenire all'ufficio elettorale dehitamente pie~ 
gate. Per la Provincia di Bolzano le schede elettorali devono essere re-· 
datte in lingua italiana e tedesca. 

Nella parte centrale sono tracciate le linee orizzontali sufficienti a.';' 
contenere i voti di preferenza. Sono vietati altri segni o indicazioni. 

-Àrt.27 

, t holli delle sezioni, di tipo identico, ~on numerazione unica pro-o 
gressiva conforme\ al modello descritto nella tahella A, allegata alla pre­
sente legge, sono forniti dallà Giuntà Regionale. 

Per la Provincia di Bolzano i holli di sezione devono essere hilingui. 
Le urne, fornite dalla Giunta Regionale stessa, devono avere le ca~ 

ratteristiche essenziali di uno dei modelli descritti nelle tahelle D ed E 
. allegate alla legge valevole per l'elezione della Camera dei Deputati. 

In 	ogni sezione devono essere usate urne di un solo modello. 
La 	Giunta Regionale, previ accordi col Ministero dell'Interno, puÒc; 

però adottare i holli delle sezioni e le urne in uso per le elezioni della· 
Camera dei Deputati. 

Art.· 28 

Entro dieci giorni dalla pubhlicazione del decreto di convocazio-.· 
.ne dei comizi, la Giunta municipale accerta la esistenza dei plichi sigil­
lati contenenti i holli, l'integrità dei relativi sigilli e la esistenza e il buo­
no 	stato delle urne e dei tavoli occorrenti alle varie sezioni. 

Ciascuno dei suoi membri può ricorrere al Preside~te della Giun~ .. 
ta 	Regionale, perchè,ove ne sia il caso, provveda a far eseguire queste­
operazioni. 

Art. 29 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio elettorale, composto di" 
un Presidente, di cinque scrutatori, dei quali il più anziano assume le· 
funzioni di Vice Presidente, e di un segretario. Il Presidente è designa­
to dal Primo Presidente della Corte di App~llo di Trento fra i magistrati,. 
gli avvocati e procuratori della avvocatura dello Stato, che esercitano.. 



178 

il loro ufficio nel distretto della Corte stessa e, occorrendo, tra gli im~ 
piegati civili a riposo, i funzionari appartenenti al personale delle can­
cellerie e segreterie giudiziarie, i notai e vice pretori onorari e quei cit­
tadini che, a giudizio del Primo Presidente, siano idonei all'ufficio, 
esclusi i dipendenti del Ministero dell'Interno, delle Poste e telecomu: 
nicaziòni e dei trasporti, ed altresì gli appartenenti a Forze Armate in . . 
serVIZIO. 

' 

Nella Provincia di Bolzano il Presidente dèll'ufficio elettorale do- .. 
vrà essere possibilmente scelto fra cittadini che con~scano anche la lin­
gua tedesca. . 

Presso la Cancelleria della; Corte d'Appello di Trento sarà tenuto 
al corrente, con le norme da stabilirsi dal Presidente della Giunta Re­
gionale; un elenco di persone idonee all'Ufficio' di Presidente di seggio 
elettorale. 

In caso di impedimento del Presidente, che sopravvenga in condi~ 
zioni tali da non consentirne la surrogazione normale, assy.me la presi­
denza il Sindaco o un suo delegato. 

L'enumerazione di queste categorie, salvo quella dei magistrati, 
non implica ordine di precedenza per la designazione. 

Delle designazioni è data notizia ai magistrati ed ai cancellieri e 
segretari degli uffici giudiziari, ,per mezzo dei rispettivi capi gerarcbi­
ci; agli altri designati, mediante notificazione da eseguirsi dagli uffi­
ciali giudiziari di preture o dagli usci~ri degli uffici di conciliazione o 
dai messi comunali. 

Al Presidente dell'ufficio elettorale è corrisposto dal Comune, nel 
quale l'ufficio ba sede, un onorario giornaliero di Lire 3.000 al lor­
do delle ritènute di legge, oltre il trattamento di missione, se dovuto, 
nella misura corrispondente a quella cbe spetta ai funzionari di gra· 
do 50 dei ruolideIrAmministrazione dello Stato. Ai funzionari sta­
tali di grado superiore al 5Q spetta, se dovuto, il trattamento di mis­
flÌone inerenté al grado rivestito. 

Art. 30 

Fra il quindicesimo e l'ottavo giorno precedenti le elezioni, in pub­
blica adunanza, preannunziata due giorni prima con manifesto affis­
so all'albo pretorio del Comune, là Commissione elettorale comunale. 
sentiti i rappresentanti di lista, se già designati, procede alla nomina 

degli scrutatori tra gli elettori del Comune che siano idonei alie fun­
zioni di scrutatori, esclusi sempre i candidati. 

Qualora la nomina non sia fatta ad unanimità, ciascun membro 
della Commissione vota per due nomi e si proclamano eletti color!> che 
abbiano ottenuto un maggior numero di voti. A parità di voti è pro­
clamato eletto l'anziano di età. 

Se il Comune fosse retto da un Commissario, questi procede, sen­
liti i rappresentanti di. lista, se già designati, àlla nomina degli scru­
tatori, con l'assistenza del segretario comunale. 

Ai nominati, il Sindaco o il Commis.sario notifica nel più breve 
termine; e al più tardi non oltre il sesto giorno precedente le elezioni, 
l'avvenuta nomina, per mezzo di un ufficiale giudiziario o di un messo 
comunale. 

A ciascuno degli scrutatori il Comune, nel quale ba sede l'ufficio 
elettorale, deve corrispondere l'onorario giornaliero di Lire 2.000.­
al lordo delle ritenute di legge, oltre al trattamento di missione, se do­
vuto, nella misura corrispondente a quella cbe spetta ai funzionari di 
gra~ò 7Q dei ruoli dell'Amministrazione dello Stato. Ai funzionari sta­
tali di grado superiore al T spetta, se dovuto, il trattamento di missio­
ne inerente al grado rivestito. 

Il segretario del seggio è scelto, prima dell'insediamento dell'uf­
ticio elettorale, dal Presidente di esso, fra gli elettori residenti nel Co­
mune cbe,sappiano leggere e scrivere, preferibihnente nelle categorie 
seguenti: 

1) funzionari appartenenti al personale delle cancellerie degli uf­
fièi giudiziari; 

2) notai; 

3) impiegati o pensionati dello Stato e degli enti locali; 
4) ufficiali giudiziari. 
Al segretario è corrisposto, dal' Coollune cui ha sede l'ufficio 

elettorale, l'onorario giornaliero di Lire 2.000.-, al lordo delle rite­
nute di legge, oltre il trattamento di missione, se dovuto, nella misura 
corrispondente a quella cbe spetta ai funzionari di grado 7° dei ruoli 
dell'Amministrazione dello Stato~ . 

Il processo verbale è redatto dal segretario in due esemplari e in 
esso deve essere tenuto conto di tutte le operazioni prescritte dalla 
presente·legge. Il processo verbale è atto pubblico.. 



Art. 31 

Le spese per il trattamento di missione e l'onorario cor:rispostì dal 
Comune ai Presidenti dei seggi, agli scrutatol"i ed ai segretari, sono 
rimborsate dalla Regione. ' 

Art. 32 

L'ufficio di Presidente, di scrutatoree di segretario è obbligatorio 
per le persone designate. 

Lo ~crutatore più anziano che assume le funzioili di vice preSI­
dente coadiuva il Presidente e ne fa le~ veci in caso di assenza o di im­
pedimento. 

Tutti i membri deIÌ'ufficio, compresi i rappresentanti lista, sono 
considerati, per ogni effetto di legge, pubblici ufficiali durante l'eser­
cizio delle loro funzioni. 

Art. 33 

Alle ore sedici' del giorno che preccde le elezioni, il Presidente 
costituisce l'ufficio,chiamaIldo a farne parte gli scrufatori ed il segre­
tario ed invitando ad assistere alle operazioni elettorali i rappresen­
tanti delle liste dei candidati. 

Se tutti o alcuno degli scrutatori n~n sono pres~nti o ne sia 
mancata la designazione, il Presidente chiama in sostituzione alterna­
tivamente l'anziano' e il più giovane tra gli elettori presenti~ che sap­
piano leggere e scrivere e non siano rappresentanti di liste di candidati. 

Art. 34 

Appena accertata là costituzione dell'uffici~' il Presidente apre il 
pacco delle schede e distribuisce agli scrutatori un numero di schede 
corrispondente a quello degli elettori iscritti nella sezione. 

Lo scrutatore appone la firma sulla faccia posteriore della scheda,. 
Durante le operazioni di cui al presente articolo nessuno può al­

lontanarsi dalla sala. ' 
Nel processo verbale si fa menzione della serie di schede firmate 

da ciascun scrutatòre. 
Il Presidente depone le schede nella apposita ~na, e, sotto la sua 

personale responsabilità, provvede alla custodia delle schede rimaste 
nel pacco, di cui all'art. 25. 
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Compiute queste operazioni, il Presidente rimanda le ulteriori o· 
llerazioni alle ore 6 d,el gioruo seguente, affidàndo la custodia delle 
urne e dei documenti alla Forza Pubblica. 

Art. 35 

La sala delle elezioni deve avere una sola porta d'ingresso apertà 
al pubblico. . 

. La sala deve essere divisa: in due compartìmentì da un solido tra~ 
mezzo, ~~:m un'apertura centrale per il 'passaggio. 

Il primo èompartimento, in comunicazionc diretta con la porta di 
ingresso, 'è riservato, agli elettori, i quali possono entrare in quello ri· 
servato all'ufficio elettorale soltanto per, votare, trattenendovisi il ~em~ 
lJO strettamente necessario. 

Il tavolo dell'ufficio deve essere collocato in modo che i rappie. 
, sentanti di lista possano girarvi, attorno,allorchè sia stata chiusa la vo­

tazione. Le urne devono essere fissate sul· tavolo stesso e sempre visi­
hili a tutti. ' 

I Ogni sala deve avere da due a qnattro cabine destinate alla vota­
zÌone o, qnanto meno, da due a quattro tavoli separati l'uno dall'al· 
tro, addossati a una parete a conveniente distanza dal tavolo dell'ufo 
ficio e dal tramezzo, e muniti da ogni parte di ripari, in modo che sia 
'assicurata la assoluta segretezza del voto. 

Le porte ~ le finestre che siano nella parete adiacente ai tavoli, ad 
urLa distanza minore di due metri dal. loro spigolo più vicino, devono 
;essere chiuse in modo da inlpedire la vista ed ogni comunicazione dal 
di fuori. 

TITOLO IV. 

Della votazione 

Art. 36 

Alle ore sei. antimeridiane del giorno fissato per la votazione, il 
Presidente riprende le operazio~i elettoraÌi e, previa constatazione del· 
l'integrità del sigillo, che chiude il' plico contenente il bollo della se· 
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zione, apre il plico stesso e nel verbale fa attestazione del numero in­
dicato nel bollo. 

Imprime il bollo a tergo di ciascuna scheda, riponendole tutte nel. 
la stessa urna. 

Tali operazi~ni devono essere esaurite non oltre le ore oUo anti­
meridiane. Successivamente il Presidente dichiara aperta la votazione. 

Art. 37 

Nel giorno delle elezioni sono vietati i comizi e le riunioni di pro­
paganda elettorale diretta o indh'etta in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico. 

Ogni propaganda elettorale è vietata entro il raggio di duecento 
metri dall'ingresso della sezione elettorale. 

Art. 38 

Possono entrare nella sala delle elezioni soltanto gli elettori che. 
presentino il certificato d'iscrizione alla sezione rispettiva. 

E' assolutamente vietato portare armi o strumenti atti ad offendere. 
" 

Art. 39 

Il Presidente della sezione è incaricato della polizia dell'adunan­
za. Può disporre degli agenti della Forza pubblica e delle Forze' annate 
per far espellere od arrestare coloro che disturbino il regolare procedi­
mento delle òperazioni elettorali o commettano reato. . 

La Forza non può, senza la richiesta del Presidente, entrare nella 
sala delle elezioni. 

Però, in caso di tumulti o di disordini nella sala o nelle imme­
diate adiacenze, gli ùfficiali di polizia giudiziaria possono, anche senza 
richiesta del Presidente, ma non contro la sua opposizione, entrare ncl~ 
la sala delle elezioni e farsi assistere dalla Forza. Hanno però accesso 

,nella sala gli ufficiali giudiziari per notificare al :Presidente proteste 
e reclami relativi alle operazioni della sezione. 

Il Presidente p~ò, in via eccezionale, di sua iniziativa, e deve, 
qualora tre scrutatori ne facciano richiesta, disporre che la Forza entri 
e resti nella sala dell'elezione, anche prima che incomincino le ope­
razioni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti mililari sono tenuti ad ottem­
llcrare alle richieste del Presidente, anche per assicurare preventivamen­
te il ~ibero accesso degli elettori al locale in cui 'è la sezione, od impe­
dire gli assembramenti anche nelle strade adiacenti. 

Quando abbia giustificato timore che possa essere turbato il rego­
lare procedimento delle operazioni elettorali, il Presidente, uditi gli 
scrutatori può, con ordinanza motivata, disporre che gli elettori, i qua­
li abbiano votato, escano dalla sala e non vi rientrino se non dopo la 
(~hiusura della votazione; 

Può disporre altresÌ che gli elettori, i quali indugino artificiosa­
mente nella votazione o non rispondano all'invito di restituire la sche­
da riempita, siano. allontanati dalle cabine, previa rest~tuzione della 
scheda, e siano rianmlessi a votare soltanto dopo che abbiano. votato 
gli altri elettori presenti. Di ciò è dato atto nel processo verbale. 

Art. 40 

Ha diritto di votare chi è iscritto nelle liste degli elettori della 
sezione, salve le eccezioni previste agli articoli 41 e 42. 

estratto delle liste degli elettori e quattro copie -del manife­
sto contenente le liste dei candidati devono essere visibilmente affissi 
nella sala delle elezioni, durantè il corso delle operazioni elettorali, in 
modo che possano essere letti dagli intervenuti. 

Ha, inoltre, diritto di votare chi presenti una sentenza che lo di­
chiara elettore della circoscrizione. 

Art. 41 

Il Presidente, gli scrutatori, i rappresentanti delle liste dei. candi­
dati e i1 segretario del seggio, nonchè gli ufficiali e gli agenti della forza 
pubblica in servizio di ordine pubblico, votano, previa esibizione del 
certificalo elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro uf­
ficio, anche se siano iscritti come elettori in altre sezioni del Comune 
1) di altri Comu~i della circoscrizione elettorale. .I candidati possono vo­
tare in lilla qualsiasi delle sezioni della circoscrizione dove sono pro­
posti, presentando il certificato elettorale. 

Gli elettori di cui al comma .. precedente sono iscritti, a cura del 
Presidente, in calce alla lista della sezione e di essI è presa nota nel 
verbale. 

r---------,-----------~----.. ---------------------~-------------------___ 
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Art. 42 

I militari delle forze armate e gli appartenenti a Corpi organiz­
zati militarmente al servizio dello Stato sono ammessi a votare nel Co­
mune in cui si . trovano per causa di servizio, quando siano iscritti nelle 
liste elettorali di un Comune appartenente alla circoscrizione eletto­
rale nella quale si trova r avente diritto al voto. 

Essi possono esercitare il voto in qualsiasi sezione elettorale, in 
50prannumero agli elettori iscritti nella relativa lista e con precedenza" 
previa esihizione del certificato elett~rale, e sono iscritti in una lista 
aggiunta.. 

E' vietato ai militari di recarsi inquadrati o armati nelle sezioni 
elettorali. 

L'iscrizione dei militari nelle relative liste è fatta' a cura del Pre­
sidente. 

• 
Art. 43 

Gli elettori non possono farsi rappresentare, nè inviare il voto per 
iscritto. 

I ciechi, gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro 
impedimento di analoga gravità esercitano il diritto elettorale con l'a­
iuto di un elettore della propria famiglia o, in mancanza, di un altro 
elettore che sia stato' volontariamente scelto come accompagnatore, pur­
chè l'uno e l'altro sia iscritto nel-Comune.. 

'N essun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per 
più di un invalido. Sul suo certificato elettorale è fatta apposita annota­
zione dal Presidente del seggio, nel quale ha assolto tale compito. 

I Presidenti di seggio devono richiedere agli accompagnatori il cer­
tificato elettorale, per constatare se hanno già in precedenza esercitato 
la funzione predetta. 

• L'accompagnatore consegna il certificato dell'elettore accompagna­
to :il Presidente del seggio accerta con apposita interpellazione, se lo 
elettore abbia scelto liheramente- il suo accompagnatore e ne èonosca 
il nome e il cognome, e registra nel verhale, a parte, questo modo di vo­
tazione, indicando il motivo specifico di questa assistenza nella vota­
zione, il nome dell'autorita sanitaria che ahbia eventualmente accer­
tato l'impedimento ed il nome e cognome dell'accompagnatore. 

Il certificato medico eventualmente esihito è allegato al verbale. 

Art. 44 

Dichiarata aperta la votazione, gli elettori sono ammessi a vota:re 
. nell'ordine di presentazione. Essi devono la carta di identità o 
altro documento di identificazione rilasciato dalla Pubblica Ammini· 
strazione, purchè munito di fotografia. caso, nell'apposita colon­
na di identificazione, sulla lista autenticata Commissione elettora­
le, sono indicati gli estremi del documento. 

In mancanza di idoneo documento di identificazione, uno dei mem­
bri dell'Ufficio che conosca personalmente l'"elettore ne attesta l'iden­
tità, apponendo la propria firma sulla colonnà di identificazione. 

Se nessuno dei memhri dell'ufficio è in grado di accertare sotto la 
sua responsahilità la identità dell'elettore, questi può presentare un al­
tro elettore del Comune, noto all'ufficio, che ne attesti l'identità. Il Pre­
sidente avverte l'elettore' che, se afferma il falso, sarà punito con le pe­
ne stahilite dall'art. 78 D. L. 5.2.1948, n . 

L'elettore ~h~ attesta l'identità deve apporre la sua firma nella co­
lonna di identificazione. 

In caso di duhhi sulla identità degli decide il Presidente a 
norma dell'art. 50. . 

Art. 

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il Presidente stacca 
il tagliando del certificato elettorale comprovante l'esercizio del diritto 
di voto, da conservarsi in apposito plico, estrae una scheda e la conse­
gua all'elettore opportunamente piegata insieme con la matita copiativa. 

L'elettore deve recarsi ad unò degli appositi tavoli e, senza che sia 
avvicinato da alcuno votare, tracciando sulla scheda, con la matita, un 
segno sul contrassegno corrispondente alla lista da lui prescelta o co­
munque sul rettangolo che lo contiene. Con la stessa matita indica il vo­
to di preferenza con le mod.alità: e nei limiti stahiliti dall'art. 46. L'e­
lettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa t~acciate.. Di 
queste operazioni il Presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi 
da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità e il 'nu­
mero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere. 

Compiuta l'operazione di voto, l'elettore consegna al Presidente la 
scheda chiusa e la matita. Il Presidente constata la chiusura della sche­
da e, ove questa non sia chiusa, invita l'elettore a chiuderla, facendolo 



182 

rientrare in cabina; ne verifica l'identità esaminando la firma e il bollo 
e pone la scheda stessa nell'urna. 

Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elettore ha votato appo­
nendo la propria firma accanto al nome di lui nella apposita colonna 
della lista elettorale autenticata dalla Commissione elettorale. 

Le schede mancanti di bollo o della firma dello scrutatore non sono 
poste nell'urna e gli elettori che le abbiano presentate non possono pii!. 
votare. Esse sono vidimate immediatamente dal Presidente e da alme­
IlO due scrutatori ed allegate al processo verbale, il quale fa anche men­
zione speciale degli elettori che, dopo ricevuta la scheda, non la abbia­
no riconsegnata. 

Art. 46 

,Una scheda valida rappresenta un voto di lista. 
'L'elettore può manifestare' la preferenza esclusivamènte per can­

didati della lista da lni votata. Il numero delle preferenze.è di tre. 
Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, 

nelle apposite righe tracciate nella parte centrale della scheda~ il nom~ 
e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista 
\:otata. In caso di identità di cognome tra candidati della stessa lista, 
deve scriversi sempre il nome ~ cognome e, ove occorra, la paternità. 

Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore nel dare la pre­
ferenza può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a 
tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confu­
sione fra più candidati. 

L'indicazione delle- preferenze può essere fatta scrivendo, invece 
dei cognomi, i numeri coi quali sono contrassegnati nella lista i candi· 
dati preferiti. . , 

" 

Sono vietati altri segni o indicazioni. 
Le preferenze espresse in eccedenza al numero ,stabilito sono nul: 

; rimangono valide le prime. 
Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato 

con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni a1lro. candidato della 
stessa lista. 

Le preferenze per candidati compresi in liste di altri collegi, aventi 
lo stesso contrassegno della lista votata, sono inefficaci. 

Sono, altresì, inefficaci le preferenze per candidati compresi in una 
lista diversa ·da quella indicata col contrassegno. 

Il.voto di preferenza deve essere espresso anche quando l'elettore 
intenda attribuirlo ai candidati che, per effetto dell'ordine di preceden­
za indicato all'art. 21 siano in testa alla lista votata. 

Se l'elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista, ma ab·· 
hia scritto una o più prefetellze della medesima Usta, si intende che ah· 
hia votato la lista alla quale appartengono i preferiti. 

Le preferenze espresse in numeri sulla stessa riga, sono nulle se 
ne derivi incertezza. 

Art. 47 

Se l'elettore non vota entro la cabina, il Presidente dell'Ufficio de­
ve ritirare la scheda, dichiarandone la nullità, e l'elettore non è più am­
messo al voto. 

Art. 48 

Se un elettore riscontra che la scheda consegnatagli è deteriorata, 
ovvero egli stesso, per negligenza o ignoranza", rabbia deteriorata, può 
richiederne al Presidente una seconda, restituendo però la prima, la 
quale è messa in piego, dopo che il Presidente vi abbia scritto « scheda 
deteriorata», aggiungendo la propria firma. 

Il Presidente deve immediatamente sostituire nell'urn;:! la secon­
da scheda consegnata all'elettore con un'altra, che viene prelevata dal 
pacco delle schede residue e contrassegnata col bollo e colla firma dello 
scrutatore. Nella colonna della lista indicata nell'art. 44, è annotata la 
consegna della nuova scheda. 

Art. 49 

La votazione deve proseguire fino alle ore 22. Tuttavia gli elettori 
-che- siano ancora nei locali del seggio sono ammessi a votare. 

Art. 50 

Il Presidente, udito il parere degli scrutatori, pronunzia in via prov­
,visoria, facendolo risultare dal verbale, salvo il disposto dell'art. 61, so­
pra i. reclami anche orali, le difficoltà e gli incidenti intorno alle opera· 
zÌoni della sezione e sulla nullità dei voti. 

Tre membri almeno dell'ufficio, fra cui il Presidente o il Vice Pre­
sidente, devono trovarsi sempre presenti a tutte l'e operazioni elettorali. 
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TITOLO V. 


Dello scrutinio 

Art. 51 

Dopo che gli elettori· abhiario votato, ai sensi dell'art. 49, il Pr/ì· 
sidente, sgomhrato il tavolo, dalle carte e dagli oggetti non necessari' per 
lo scrutinio: 

dichiara chiusa la votazione; 
2) accerta il 'numero dei votanti risultanti dalla lista elettorale' au~' 

tenticata dalla Commissione elettorale, dalla lista di cui all'art. 
e dai tagliandi dei certificati elettorali. Le liste devono essere 

firmate in ciascun foglio da due scrutatori, nonche dal Presiden­
te, e devono essere chiuse in un piego sigillato con lo stesso hol· 
lo dell'ufficio. 

Sul piego appongono la firma il Presidente ed alnleno due 
scrutatori, nonchè i rappresent'anti delle ·liste dei candidati che 
lo vogliano ed il piego stesso è immediatamente consegnato o tra~ 
smesso al Pretore del manda111ento il quale ne rilas?ia riçevuta; 

3) estrae e conta le schede rimaste nell'urna e riscontra se, calco-' 
lati come votanti gli elettori che'dopo aver ricevuto la scheda 
non rahhiano restituita o ne ahhianò consegnata una senza il 
hollo o la firma dello scrutatore, corrispondano al' numer~ de­
gli elettori iscritti che non ahhiano votato. Tali schede nonchè 
quelle rimaste nel pacco consegnato il:l Presidente dal Sindaco, 
ed i tagliandi dei certificati elettorali vengono, con le stesse nor­
me indicate nel numero 2, consegnate e trasntesse al Pretore del 
mandamento; 

4) provvede alla chiusura dell'urna contenente le sched~ non spo~ 
gliate ed alla formazione di uu piego, nel quale dehhono essere 
ripost~ le carte relative alle operazioni già compiute ed a quelle 
da compiere nel giorno successivo. All'urna e al piegò dehhono 
apporsi le indicazioni del collegio e deUa sezione, il sigillo col 
hollo di cui all'art. 27, e quello dei rappresentanti di lista che 
vogliano aggiungere il prop,rio, uonchè le firme del Presidente 
e di almeno due sCl"utatori. 

Indi il Presidente rinvia lo scrutlllIO al giorno successivo a quello 
in cui ha avuto inizio la votazione. Queste operazioni devono essere ese­
guite neH'ordine indicato. Di esse e del loro risultato si fa menzione nel 
processo verhale, nel quale si prende anche nota di tutti i reclami pre­
sentati, d~lle proteste faite~ delle decisioni del Presidente nonchè delle 
firme e dei sigilli. 

Art. 52 

Compiute le operazioni 'di cui all'articolo precedente, il Presidente, 
dopo aver fatto sfollare la sala. da tutti gli estranei al seggio, provvede 
alla chiusura e alla. custodia di .essa in modo che nessuno possa entrar­
vi. A tal fine,· il Presidente, coadiuvato dagli scrutatori, si assiclua che 
tùtte le finestre e gli acèessi della. sala, esèlusa la porta di ingresso, sia­
no chiusi dall'interno, e vi applica· opportuni mezzi di segnalazione di 
ogni fraudolenta apertura.' Provvéde, indi, a chiudere saldamente dal­
l'esterno la porta d'ingresso applicandovi gli stessi mezzi precauzionali. 

Affida, infine, alla forzapubhlica la custodia esterna della sala, 
alla quale nessuno può avvicinarsi. 

È tuttavia consentito ai rappresentanti di lista di trattenersi all'e­
sterno·della sala durante iI tempo in cui questa rimane chiusa. 

Art. 53 

Trascorse due ore dalla chiusura della votazione, se per contesta­
zioni ~nsorte o per .qualsiasi altra causa, non ahhiano potuto compiersi 
le operazioni indicate ai numeri l, 2, 3, dell'art. 51, il Presidente chiu~ 
de l'urna contenente le schede non spogliate e quella contenente le sche­
de non distrihuite, e l'ipone in un piego, secondo i casi, le liste indicate 
al numero 2 dell'art. 51, le schede rimaste nel pacco consegnate al Pre~ 
sidente dal Sindaco, quelle eventualmente fuori delle urne e tu~te le 
altre carte relative alle operazioni elettorali. 

Alla chiusura delle urne e alla formazione del piego si procede 
con le norme stabilite al numero 4 dell'art. 51, facendone menzione nel 
processo 'verbale. Poi il Presidente rinvia le operazioni alle ol'è 8 del 
giorno successivo e provvede alla custodia della sala ai sensi dell'art. 34. 

Il verhale deve essere redatto in doppio esemplare ; firmato in cia­
scun foglio e sottoscritto, seduta stante, da tutti i memhri dell'ufficio 
presenti. L'adunanza è poi sciolta. immediatamente. 
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Art. 54 

All'ora indicata nel penultimo comma dell'articolo precedente, il 
Presidente ricostituisce l'ufficio e chiama ad assistere alle operazioni i 
rappresentanti delle liste dei ,candidati. Constatata l'integrità dei mezzi 
di 	segnalazione apposti alle aperture e sugli accessi della sala, nonchè 
l'integrità delle urne e dei sigilli : 

1) procede al compimento delle operazioni che non .fossero state 
condotte a termine nella adunanza precedente; 

2) 	 procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore designato dalla sor­
te estrae successivamente dall'urna ciascuna' scheda e la conse­
gna al Presidente. Questo enuncia ad ~lta voce il contrassegno 
e, ove occorra, il numero progressivo della lista per la quale I 

è dato il voto ed il cognome dei candidati, ai quali è attribuita 
là preferenza o il numero- del candidato stesso nella rispettiva 
lista secondo l'ordine 'di prese'ntazione e passa la schedaad..in 
altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota 
del numero dei voti di ciascuna lista e dei voti di preferenza. IL 
segretario proclama ad alta voce i voti di lista e di preferenza. 

Un terzo scrutatore pone la scheda, il cui voto è stato spo­
gliato, nell'urna, dalla quale furono tolte le schede non usate. 
È vietato estrarre dall'urna una scheda, se quella precedente­
mente estraì'ta non sia stata posta nell'urna, dopo spogliato il 
voto. 

Le schede possono essere toccate soltanto dai component\ 
del seggio; . 

3) 	conta il numero deUe schede spogliate e riscontra se corrispon­
da tanto al numero dei votanti quanto al numero dei voti rIpor- . 
tati complessivamente dalle liste dei candidati, sommato a quel­
lo dei voti di lista nulli e dei voti di lista contestati, che nou, 
siano assegnati ad alcuna .lista nonchè a quello delle schede hian­
che e di quelle nulle; , 

4) accerta la corrispondenza numerica delle cifre segnllte nelle va~ 
rie colonne del prospetto del verbale col numero dèi votanti e 
degli iscritti e, in caso di discordanza, ne indica la ragione. 

Tutte queste operazioiii dehhono essere compiute nell'ordine indi­
cato: del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi men-_ 
zÌone nei verhale. 

Le schede corrispondenti ai voti nulli o contestati a qual~iasi ef­
fetto e per qualsiasi causa, e le carte relative ai reclami ed alle proteste 
devono essere immediatamentè vidimate dal Presidente e da almeno due 
scrutatori, ed alla fine delle operazioni di scrutinio devono essere ripo­
ste in un piego che, insieme con quello delle schede deteriorate e delle 
schede consegiIate senza hollo o firma dello scrutatore, deve essere a sua 
volt~chiuso in un altro piego portante l'indicazione della sezione, il 
gillo col hollo, di cui all'art. 27, e quello dei rappresentanti delle liste 
dei candidati presenti, le firme del Presidente e di almeno due scruta­
tori. TI piego deve essere annesso all'esemplare del verhale presc~ittò 
all'articolo 57 primo comma. .., 

Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse in un piegò con le 
indicazioni, le firme e i sigilli prescritti nel precedente comma, da de­
positarsi nella cancelleria della Pretura a termini del'art. 57. 

Nel verhale deve farsi menzione di tutti i reclami presentati, delle 
proteste fatte, dei voti contestati (siano stati o non attrihuiti alle liste o 
ai candidati) e delle decisioni del Presidente. 

Tutte queste operazioni devono essere proseguite senza interruzio­
ne e ultimate entro le ore 24. 

Art. 55 

Salve le di.sposiziolli degli articoli 45, 46, 47, sono nulli i voti quan­
do le schede: 

l) 	non siano quelle prescritte dall'art. 26 o non portino il hollo 
o la firma richiesti dagli articoli 34 e 36; 

2) 	presentino qualsiasi traccia di scrittura o segni i quali dehhano 
riteners.i fatti artificiosamente; ..' 

3) 	non esprimano il voto per alcuna delle liste o per alcuno .dei 
candidati o lo esprimano per più di una lista ò non offrano la 
possihilità di identificare la lista prescelta. 

. Art. 56 

Se per causa di forza maggiore l'ufficio non possa ultim~re le ope­
l'azioni rinviate alle ore 8 del giorno successivo a quel1~ delle elezioni 
a norma dell'ultimo comma dell'art. 51, ovvero non possa procedere 

':l 
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allo scrutinio, o non lo compia nel termine prescritto, il Presidente de­
ve, alle ore 24 del giorno· successivo a quello delle elezioni, chiudere 
l'urna contenente, secondo i casi, le schede non distribuite o le schede 
già spogliate, l'urna contenente le schede non spogliate, e chiudere in 
un piego le schede residue, quelle che si trovassero fuori dell'urna o 
nell'urna e tutti gli altri documenti indicati nell'art. 51. 

Alla chinsura delle nrne ed alla formazione del piego si applicano 
le prescrizioni degli articoli precedenti. Le urne e il piego, insieme col 
verbale e con le carte annesse vengono subito portate nella cancelle­
ria del Tribunale nella cni circoscrizione ha sede la sezione e canse­
gnate al cancelliere, il quale ne diviene petso~ahnente responsabile. 

In caso di inadempimento, si applica la disposizione del penultimo 
comma deU'art. 57. 

Art. 57 

Il Presidente dichiara il risultato dello scrutinio e ne fa certifica­
zione nel :verbale, il quale deve essere redatto in doppio esemplare, fil:' 
mato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, da tntti i membrr,:!! 
dell'nfficio e dai rappresentanti delle liste presenti. Il verbale è poi im·· 
mediatamente chiuso in un piego, che deve essere sigillato col bollo del­
l'ufficio' e firmato dal Presidente, da almeno due scrutatori e d~i rap­
presentanti delle liste presenti. L'adunanza è poi sciolta immediata­
mente. 

Il Presidente o, per sua delegazione scritta~ due scrntatori, recano 
immediatamente il piego chinso e sigillato contenente un esemplare del 
verbale con le schede e tutti i documenti di cui al terzo comma del· 
l'art. 54 alla cancelleria del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede 

seZIOne. 
L'altro esemplare del suddetto yerbale e di quello redatto a norma 

dell'art. 53 è depositato, entro il secondo giorno susseguente a qnello 
delle elezioni, nella segreteria del Comune dove ha sede la sezione, ed 
ogni. elettore della circoscrizione ha diritto di prenderne conoscenza. 

Il piego .delle schede spogliate, insieme con l'estratto del verbale 
relativo alla ~ormazione e all'invio di esso nei modi prescritti dall'ar­
ticolo precedente, viene snbito portato da dnemembri almeno dell'ufo 
ficio della sezione, al Pretore il quale, accertata la integrità dei sigilli 

'c delle firme, vi appone pure il sigillo deUa Pretura e la propria firma 
e redige verbale della consegna. 

Il Pretore invita gli scrutatori ed i rappresentanti delle liste ad 
,assistere, ove lo credano, entro il termine di 'giorni tre, all'apertura 
'del piego contenente le liste indicato nell'articolo 51,.N. 2, ed alla com­
pilazione, a cura del cancelliere, di un estratto delle liste, da lui vi­
stato in ciascun foglio, e in cui sono elencati gli elettori che non han~ 
no votato. 

Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste intervenuti poss~no ap- . 
porre su ciascun foglio la loro firma. 

L'estratto è trasmesso, non oltre il sessalltesimo giorno successivo­
·11 qnello della votazione, al Sindaco del Comnne dove ha avuto sede 
la sezione, il quale ne cura il deposito per quindici giorni, nella ~~, 
.greteria, dandone pubblico avviso mediante manifesto. Ogni elettore, . 
della circoscrizione ha 'diritto di prendere c~noscenza dell'estratto. 

Qualora non sia si adempiuto a quanto prescritto nel 2°, 3° e 4° 
·comma del presente articolo, il Presidente del Tribunale può far se­
(}uestrar~ i verbali, le urne, le schede e le carte ovunque si trovino. 

Le spese tutte per le operazioni indicate in questo e negli altri 
, articoli precedenti sOnO anticipate dal Comune, e rimborsate dalla 

Regione. 

Art. 58 

Il Tribunale costitnisce u~ ufficio centrale circoscrizionale, ai ter­
luini dell'art. 21, procede, entro 24 ore dal ricevimento degli atti,. con 
l'assistenza del cancelliere, alle operazioni' seguenti: . 

1) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni, 
'osservando, in quanto applicabili, le disposizioni degli· articoli 51, 
53, 54, 55, 57. 

2) determina,' con l'assistenza degli esperti; la cifra elettorale·di ogni 
lista e la cifra. individuale di ciascun candidato. 

La cifra elettorale di lista è data dalla somma dei voti validi ott~ 
nuti da ciascuna lista nelle singole sezioni del collegio. 

La cifra individuale è data dalla somma dei voti validi di prefe­
renza riportati da ciascun candidato. 



Art. 59 

Per rassegnazione del numero dei Consiglieri a ciascuna lista, si 
divide il totale dei voti validi riportati da tutte le liste per il numero 
dei Consiglieri d~ eleggere,più uno, ottenendo cosÌ il quoziente elet­
torale. Si attribuiscono quindi ad ogni lista tanti rappresentanti quan­
te volte il quoziente, elettorale risulti contenuto nella cifra elettorale 
di ciascuna lista. 

Ove risultassero seggi non attribuiti, l'ufficio centrale circoscrizio­
nale divide la cifra dei voti residui di ciascuna lista per uno, due, tre, 
quattro...... fino alla concorrenza del nu:rrlero dei seggi non attribuiti e 
quindi sceglie tra i quozienti cosÌ ottenuti i più alti, in numero eguale 
ai seggi da assegnare. 

A queste operazioni partecipano anche le liste che non abbiano 
raggiunto alcun quoziente; 

A ciascuna lista si attribuiscono tanti ulteriori rappresentanti quan­
ti sono i, quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. 

A parità di quozienti il seggio è attribuito alla lista che ha la mag­
giore cifra di voti residui, e, a parità di quest'ultima, per sorteggio. 

Art. 60 

Stabilito il numerò dei Consiglieri assegnato a ciascuna lista, l'Uf~ 
Dcio centrale determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista 
a seconda delle rispettive cifre individuali. 

II Presidente, in conformità dei risultati accertati dall'Ufficio cen­
trale, proclama eletti, fino a concorrenza dei seggi cui la lista ha dir.it­
to, i candidati che, nell'ordine della graduatoria di cui al comma pre­
cedente, hanno riportato le cifre individuali più elevate e, a parità di 
cifre, quelli che precedono neU'ordine di lista. 

Art. 61 

L'Ufficio centrale circoscrizionale pronunzia provvisoriamentè so­
pra qualunque incidente relativo alle operazioni ad esso affidate, salvo. 
il giudizio definitivo degli organi 'di verifica dei poteri. 

E' vietato all'ufficio centrale circoscrizionale di deliberare, o an­
che di discutere, sulla valutazione dei voti, i reclami, le proteste, gli 
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incidenti avvenuti nelle sezioni; di variare i risultati dei verbali e di 
occuparsi di qualsia!\i altro oggetto cl,te non sia di sua competenza. 

Non può ,essere ammesso nell'aula dove siede l'ufficio centrale cir­
coscrizionale, l'elettore che' non presenti ogni volta il certificato -di iscri­
zione nelle liste del collegio. 

Nessun elettore può entrare armato. 
.L'aula deve essere divisa in due compartimenti da un solido tra­

mezzo: il compartimento in comunicazione immediata con la porta 
d'ingresso è riservato agli elettori; l'altro è esclusivamente riservato al~" 

l'Ufficio centrale circoscrizionale ed ai rappresentanti delle liste dei can­
didati. 

Il Presidente ha tutti i poteri spettanti ai Presidenti delle sezioni., 
Per ragioni di ordine pubblico egli può, inoltre, disporre che si proce... 
da a porte chiuse: anche iIi tal caso, ferme le disposizioni dell'ultimo. 
comma dell'art. 22, hanno diritto di entrare e di rimanere nell'aula ii' 
rappresentanti delle liste dei candidati. 

Art. 62 

Dell'avvenuta proclamazione, il Presidente del Tribunale costitui-· 
to in ufficio centrale circoscrizionale, invia attestato ai consiglieri re­
gionali proclamati e ne dà immediata notizia aJla segreteria della Giun­
ta regionale, perçhè la porti a conoscenza del pubblico.' 

Art. 63 

Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale, viene-, 
redatto in duplice esemplare, il processo verbale che seduta stante de-· 
ve essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal Presidente,' dagli. 
altri magistrati, dal cancelliere e dai rappresentanti di lista presenti. 

Nel verbale sono indicati, in apposi~i elenchi, i nomi dei candi­
dati di ciascuna lista non eletti, nell'ordine determinato in conformità~ 
dell'art. 21. ' 

Uno degli esemplari del verbale con i documenti annessi, e tutti' 
i verbali delle sezioni con i relativi atti e documenti ad essi allegati,. 
devono essere inviati subito dal Presidente dell'ufficio centrale alla se­
greteria del Consiglio regionale, la quale ne rilascia ricevuta. 

Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria dell 
Tribunale. 



Art. 64 

Al Consiglio Regionale è riservata la convalida delle elezioni dei 
propri componenti, 

Le proteste e i reclami non presentati agli uffici delle sezioni o 
all'ufficio centrale circoscrizionale devono essere trasmessi alla segre­
teria del Consiglio regionale entro il' termine di 15 giorni dalla procla­
mazione degli eletti. 

Nessuna elezione può essere convalidata anteriormente alla scaden­
za del termine di cui al comma precedente. 

Art., 65 

Avverso le decisioni del Consiglio regionale in sede di convalida 
delle elezioni, è ammesso il ricorso alla Corte di Appello di Trento, se 
le controversie riguardano questioni di. eleggibilità, e al Consiglio di 
Stato, an~he nel merito, se riguardano le operazion~ el!-'lltoral,i. 

Ove il ricorso sia accolto, la Corte di Appello ed il Consiglio di 
Stato correggono, se del caso, il risultato delle elezioni e sostituiscono 

_ai candidati illegalmente proclamati, coloro che. hanno diritto di es­
serlo. 

Avverso le decisioni ,della Corte d'Appello è ammesso il ricorso al­
la Corte di Cassazione. 

Art. 66 

Il consigliere regionale eletto nei due çollegi \ deve dichiarare alla 
Preside:Qza del Consiglio Regionale, entro otto giorni dall'ultima conva- ' 
lida delle elezioni, quale collegio prescelga. Mancando l'opzione si in­
tende -prescelto il collegio in cui il Consigliere ha ottenuto il maggior 
numero di voti di preferenZa. 

Art. 67 

Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se soprav­
venuta, è attribuito al candidato, che nella medesima lista segue imme­
diatamente l'ultimo eletto nell'ordine accertato dall'organo di verifica 
dei poteri. 
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Art. 68 

E' riservata al Consiglio regionale, la facoltà di ri.cevere e accettare 
le dimissioni dei propri membri. .' 

Art. 69. 

Per quanto riguarda le disposizioni penali, valgono le disposizioni 
di cui al titolo VIr' della Legge 5 febbraio 1948 n. 26 e le loro~ even­
tualimodifiche od aggiunte. ­

TITOLO VI. 

Disposizioni transitorie 

Art. 70 

, Il Presidente della Giunta Regionale è-autorizzato ad apportare al 
bilancio della Regione le' occorrenti variazioni in dipendenza della pre·­
sente Legge. - _ 

La presente Legge sarà p~blicata nel Bollettino Ufficiale della Re­
gione Trentino-Alto Adige. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser­
vare come Legge dell~ Regione. ­

Trento, 20 agosto 1952. 

li Presidente della Giunta Regionale­

ODORIZZI 

Visto: 

li Commissario del Governo nella Region,e 

BISIA 



ALLEGATO C 


" 

REOIONE TRENTlNO: ALTO ADIGE 

COLLEGIO DI TRENTO 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

ANNO 195.. 
SCHEDA - PER - LA -VOTAZIONE 

FIRM .... - SCRUTATORI 

TIMBRO 
.~u '~~..... " "..........~~.. .......... -................ 

.....,.'"...... " 
4' 

VISTO: 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


ODORIZZI 




--------------

---

---

- ------

- - - -----

-----r---~~~~~-~~~ 

ALLEGATO A· ALLEGATO R, 


, 

/ 

+- 5_ 10 ""­
~,

BOLLO D"EllA'-S,EZ.jONE 

li E'ifO!! E·:rl! UIlIIIO.ALTo.AI>IC,E 

~. 

00000 

SERIIIZIO- EL!!.'! ToRA L E· 

La dimensione regolamentare 
del timbro è di 3 centimetri 

8 . 

l' 

O 

O 

O 


I 

Il 

O 
i} 

!; 

.. '0 f: 

, 

O 
. 

~ : 

: 

VOTI DI D~HH.f.NZA. 


O I> 


I 

t;· 

! 

I \ 

~ . 

VISTO; 
VISTO:IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE; 
ODORIZZI ODORIZZI 
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REGIONALGESETZ vom 20. August 1952, Nr. 24 

Wahl des Regionalratesder Region Trentino • Tiroler Etschland, . 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt:, 

. DER PRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 


verkiindet 


~oIgendes Gesetz: 


I. TITEL 

Allgemeine Bestimmun~èn 

Art. 1 

Der Regionalrat 'der Region Trentino-Tiroler Etschland wird nach 
dem Verhaltniswahlrecht, in allgeme-mer, direkter und geheimer WahI, 
gemass den Bestimmungen desvorliegenden Gesetzes gewiihlt. 

Art. 2 
\ 

Das Gehiet der Region ist in die Provinzwahlkreise -von Trient und 
. Bozen geteilt. 

Es entfallt ein Regionalratsmitglied auf je 15.000 Einwohner oder 
Restzahi von mehr ais 7.500 Einwohnern; die Berechnung erfoIgt auf 
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Grund der Iaut Ietzter V oIÌ<.szahiung ansassigen BevoIkerung, nach den 
amtlichen Daten des Zentralinstitutes fiir Statistik.. ' 

1m Einherufungsdekret d~r WahiversammIungen wÌrd fiir die 
heiden .Provinzwahlkreise von Trient und Bozendie Zahi der jedem 
zustehé:mden Regionalratsmitglieder festgesetzt. . 

Art. 3 

Der Regionalrat hIeiht vier Jahre im Amt und Uht seine Tatigkeit 
in zweijahrigen Sitzungsperioden aus, die ahwechseInd, in den Stiidtcn 
Trient .undBozen ahgehalten werderi. 

ArL'4 

DieLandtage von Trient und Bozen hestehen aus den in der be­
treffendenProvmz gewahlten Mitgliedern des' Regionairates und bIei­
hen vier J ahre im Amt. 

Art. 5 

Die AusUhungdes Wa:pl~echtes ist hiirgerlichePHicht. J eder Wiih­
ler verfiìgt iihereme Listenstimme. Er kann fiir die in dergewahlten 
Liste enthaltenen Kandidaten V orzugsstimmen ahgehen, und zwar im 
Sinne, inrierhalb derGrenzen und mit den Modalitaten, die in diesem 
Gesetz vorgesehen sind. 

Art. 6 

Die Wahlen fiirden neuen Regionalrat werden :vom Prasidenten' 
des Regionalat,Isschusses. zwei Monate vor Ablauf der Vierjahresperiode 
arisgesèhriehen. ' 

Der 'neue Rat .~ird vom Prasidenten des Regionalausschusses in­
nerhalh eines Monates nach Verkiindigung der Wahlerge.bnisse einhe­
rufen. ' 

Art. 7 

Die Regionalrate vertreten die ganze Regi~n und konnen wegen 
derin AusUhung ihrer Funktionen geausserten Meinungen und Stimm­
ahgahen .nicht zur Verantwortung gezogen werden. 
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II. 	TITEL fahren, Anstiftung, ungetreue Verteidigung od'er Beratung oder' 

andere TreuIosigkeiten des Anwaltes oderdes technischen Be­
I. KAPITEL raters, betriigerischer Kredit des Verteidigers, TeiInahme ~~ 


verhrecherischen Gemeinschaften, 'Verwiistung und Plilnderung, 

Vom aktiven Wahll'echt. Verhrechen gegen die offentliche Unversehrtheit, ausschliesslich 


del' FahrHissigkeitsvergehen, ferner wegen FaIschmiinzerei, FaI­

Art. 	8 schurig offentlicher Gutscheine und Stempelwertpapiere, FaI­

schung von Siegeln oder Beglauhigungszeichen, von Zeugnissen
Wahlherechtigt fUr die WahI des RegionaIrates sind alle 	in den ­ oder Anerkennungen, UrkundenfaIschung, ferner wegen Vero., 

Wahlèrlisten eine:c Gemeinde del' Region eingetragenen Staatshiirger, hrechen gegen die Geschlechtsfreiheit, ausschIiesslich jener, wel. 
diedas 21. Lehensjahr vollendet hahen und gegen welche keiner del' che in den Artikeln 522 und 526 des Strafgesetzhuches vorgese~
im nachstfolgenden ArtikeI vorgesehenen AusschIussgriinde vorliegen. hen -sind, Verletzung des Schamgefiihles oder der GeschIechts~ 

ehre, Verhrechen gegen die Unversehrtheit und Gesundheit des 
Art. 9 Geschlechtes, ausschliessIich des im Art. 553 vorgesehenen Ver-. 

gehens, Blutschande, Mord, vorsatzliche schwere oder schwerste,Nicht wahlherechtigt sind: 
Korperverletzungen, DiehstahI,ausschliesslich der im Art. 626,Die wegen Geistesschwache voll oder heschrankt entmiindigten 
'erster Ahsatz, des Strafgesetzhuches vorgesehépen: Falle, ferner

Personen. 
wegen Rauh, Erpressung, Entfiihrung von Personen zum Zwecke 

2) Die in Konkurs hefindlichen Handelsleute fUr die Dauer des des Rauhes oder der Erpressung, Sachheschadigung oder wider­
Konkurses, jedoch nicnt iiher fiinf J ahre vom Erlass des Kon­ rechtliche Aneignung in den Fallen, in weIchen von amtswegen
kursurteiles an; vorgegangen wird, Betrug, hetriigerische Zerstorung der 	eigenen 

3) 	 Die den Polizeimassnahmen del' Verhannung oder Verwarnung Sache und hetriigerische Verstiimmelung der eigenen Person, 
unterworfenen Personen, solange diese Massnahmen wirksam Ausnutzung unzurechnungsfahiger Personen, Wucher, Betrug: 
sind; hei Auswanderung, HehIerei und hetriigerischer Bankrott, Ha~ 

sardspiele, ferner wegen der' im VII. Titel des mit kgL 	Dekret4) Die der Sicherheitshaft oder der PoIizeiiiherwachung, gemass 
vom 18. Juni 1931, Nr. 773, genehmigten Einheitstextes der of.Art. 215 des Strafgesetzhuches unterstellten Personen, solange 
fentlichen Sicherseitsgesetze und in den Bestimmungen des Statt ­diese Massnahmen wirksam sind; . 
haltereigesetzdekretes vom 12, Oktoher 1944,' Nr. 323 vorgese'" 5) 	 Die zu einer Strafe verurteilten Personen, weIche den standi­
henen Vergehen;gen Ausschluss von offentlichen Amter:n mit sich hringt; 

6) Die zur zeitweiligen AusschIiessung von den offentlichen Aro,,: , 8) Die wegen der im I. TiteI des StatthaIter-Gesetzdekretes vom 27. 
Juli 1944, Nr. 159, hetreffend Sanktionen gegen den Faschismus",tern verurteìlten Personen, solange diese Massnahmen wirksam 
sowie wegen der im Art. I des Statthaltergesetzdekretes vomsind; 
22. April1945, Nr. 142 vorgesehenen Vergehen verurteilten Per.,7) 	 In jedem Falle die Verurteilten wegen Unterschlagirng offentli­
sonen, sowie auch clie Verurteilten wegen der im Statthalterge-.cher GeIder, Veruntreuung zum Schaden von Privatpersònen, 
setzdekret vom 26. ApriI 1945, Nr. 195, Uber clie Bestrafung del"Bestechung, Storung del' HandeIsfreiheit hei Versteigerungen, 
faschistischen . Tatigkeit, vorgesehenen Verhrechen; .YerIeumdung, bIsche Zeugenaussage, unwahres Gutachten oder' 


falsche ,Auslegung, Meineid, Betrug im Laufe von Gerichtsver- 9) -Die Inhaher von Freudenhausern; 




10) .pie Konzessionsinhaber von. Spielhausern. 

Die Bestimmungen der Nummern 5, 6, 7 und 8 werden nicht ange­
wendet, wenn das Urteil auf Grund allgemeiner Gesetzesbestimmungen 
annulliert oder ohne Rechtskraft erklart wurde, oder das Vergehen 
durch Amnestie erloschen ist oder die Verurteilten rehabilitiert W'urden. 
1m Falle einer Amnestie kann die Eintragung in die Wahlerliste nicht 

. stattfinden, bevor die zustandige Gerichtsbehorde nicht den beziiglichen 
. f 

Bescheid erlassen hat. 

Art. lO 

Was die Einschreibung dà Biirger in die WahIlisten sowie die Zu­
sammenstel1ung, Fiihrung und Revision 'derselben, die Unterteilung der 
Gemeinden Wahlsektionen und die Aufstellung der Sektionslisten 'so­
wie die gerichtlichen Rekurse und die Bestimmungen verschiedener und 
strafrechtlicher Natur betrifft, werden die im Art. 3 und nachfolgenden 
Artikeln des Gesetzes vom 7. Oktober 1947, Nr. 1058 enthaltenen Nor­
men eingehalten. . 

II. KAPITEL 

Von der Wà.hlbarkeit 

Art. 11 

Zu Regionalraten sind die gemass vorhergehenden Artikel in den 
Wahllisten einer Gemeinde der Region eingetragenen Staatsbiirger wahl. 
bar, w.elche innerhalb des Wahltagesdas 25. Lebensjahr vollendet haben.. 

Art. 12 

Zu Regionalraten konnen nicht gewahlt werden: 
a) Die Mitglieder der Regierung, dèr Regierungskommissar und der 

Vize-Regierungskommissar in der ~egion; 
b) Die Quastoren von Trient und Bozen und die Funktionare der 

offentlichen Sicherheit, welche ihren Dienst in der Region aus­
iiben; 
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c) -Die Biirgermeister der Provinz-Hauptorte Trient und Bozen; 

d) Die Richter, welche im GehÌete der Region Rechtssprechung ha, 
. ben, ausser wenn sie zum Zeitpunkte der Annahmeder Kan;. 

didatur im Wartestand oder ausserordentlich beurlaubt sind;: 
die Mitglieder des Staatsrates und der im Art. 78 des Statutes 
vorgesehenen Verwaltungsgerichte ; die Mitglieder des Rech~­
nungshofes und der Delegation des Rechnungshofes mit Sitz in 
der RegionTrentino.Tiroler Etschland; 

e) Die Generale, die Admidile und hoheren Offiziere der bewaff~ 
neten Macht, welche ihr gebietliche Befehlsstelle in der Region 
haben; . . 

f) die Generalsekretare der ltegionund der beiden Provinzen 
Trient und Bozen, sowie die Abteilungsleiter der betreffende1l' 
Verwaltungen. 

Die obenangefiihrhm Unwij.hlbarkeitsgriinde sind wirkungslos, wenn 
die Ausiibung der beziiglichen Funktionen wenigstens 90 Tage vor dem 
Einberufungsdekret der Wahlveisammlungen aufgehort hat. 

Art. 13 

Mit dero Amte einesRegionalrates unvereinbarsiIlddie)\mter: 

a) Der Abgeordneten und Senatoren; 

b) Der Richter ttes Verfassungsgerichtshofes; 

c) Der Mitglieder anderer Regionalrate; 

d) Der Biirgermeister oder Beisitzer in dè~ G~meinden der Region•. 


Die den obenangefiihrten Kategorien angehorenden Personen 'ver~­
fallen vom Amte eines Regionalrates, falls sie nicht binnen zehn Tagen 
nach Konvalidierung der Wahl, das von ihnen bi~ dorthin bekleidete· 
Amt niederlegen. Wahrend des Ablaufens dieser Frist diirfen sie an den: 
Sitzungen de~ Regionalrates ulld Landtages nicht teilnehmen. 

Art. 14 
. I· 

Die Diplomaten, die Konsulen, die Vize-Konsulen, ausschliesslich· 
der ehrenamtlichen, und im allgemeinen die entlohnten oder mcht ent­
lohnten Offiziere, welche den auslandischen Botschaften, Gesandschaften 
und Konsulaten zugeteilt sind, gleichgiiltig ob sie in Italien oder Ìlll' 



Ausland ihren Wohnsitz hahen, konp.en nicht in den Regionalrat ge­
wahlt werden, wenn sie auch von der Staatsregierung die Erlauhnis er­
halten hahen, das Amt anzunehmen, ohne dadurch me Nationalitat zu 
verlieren. Dieser Unwahlharkeitsgrund erstreckt sich auf alle jene, 

. welché irtI Dienste ausHindischer Regierungen stehen. 

Art. 15 

Nicht wiihlbar. sind : 

1) ,Diejenigen~ welche direkt oder als gesetzIiche Vertreter von Ge­
sellschaften oder privaten Unternehmnngen, auI Grund von 
Werks- oder Lieferungsvertragen oder Konzessionen oder admi­
nistrativen Ermiichtigungen von grosser wirtschaftlicher Bedeu­
tung, welche eine speiifische Erfiillungspflicht oder die Einhal­
tung allgemeiner oderhesonderer Bestimmungen zum Schutze 

. des offentlichen Interesses vorsehen, gegeniiher der Region oder 
den Provinzen gehunden sind; 

2) Die Vertreter, die Verwalter oder Leiter von Gesellschaften und 
Unternehmungen mit ,Gewinnzwecken zu Gunsten von Privat­
personen, welche von del' Region oder den Provinzen durch 
dauernde Suhventionen, Zuweisungs- oder Zinsengarantien un­
terstutzt werden, wenn diese Suhventionen nicht auf Grund ei­
nes ~esetzes erteilt werden; 

3) Die Rechts- und Verwaltungsherater, welche stiindig fiir die un­
ter Nr. l und 2 erwiihnten Personen,G.esellschaften und Unter­
nehmungen tatig sind, die in del' ohenangefiihrten Weise an die 
Region oder die Provinz'en gehunden sind. 

Nicht wahlhar sind ferner jene Personen, welche gegeniiher del' Re­
gion oder den Provinzen: 

a) Gelder verwalten und dariiher noch nicht·Rechnung gelegt ha­
ben' .', 

,h) Einen Rechtsstreit behiingen haben oder eine liquide und einheh­
bareSchuld haben und gesetzmassig als saumig erklart wurden; 

c) 1m Verwaltungs- oder im Rechtswege verantwortlich erklart wur­
den. 

Das Eintreten eÌnes Unwahlharkeitsgrundes wahrend der Ausiibung 
des .Mandates bringt den Verfall vom selhen mit sich. ' 

~"~ .~_ ~, v~_·___ ..__.__,,_____ --______ 
n:ì{f~-

Art. 16 

Diejenigen, welche ausser den in den vorhergehendeil Artikeln vor­
gesehenen Fiillen von der Region oder von einer der heiden Provinzen 
Trient und Bozen oder auch von diesen direkt unterstellten Korper­
schaften, Anstalten und Betriehen ein Gehalt oder einen Lohn hezie­
'hen, werden ,falIs sie zu Regionalriiten gewahlt werden, fiir die ganze 
Dauer ihres Mandates ausserordentlich heurlauht. 

Art. 17 

Die Mitglieder des Regionalrates diirfen nicht einwilligen noch 
dulden, dass ihr Name, mit Angahe ihres Amtes, in Anzeigèn, Druck­
sachen oder Urkunden jeglicher Art aufscheint, die im Interesse von Fi­

'nanz-, Industrie oder Handelsunternehmungen veroffentlicht werden. 

III. TITEL 

Von den vO,rhereilcndcn Wahlhandlungen. 

Art. 18 

Die Wahlversammlungen werden mit Dekret des Prasidenten des 
Regionalausschusses, iiber Beschlu!?s des Regionalausschusses, im Ein­
vernehmen mit dem Regierungskommissiir in der Region und dem Pra­
sidenten des Appellationsgerichtshofes von Trient einberufen. 

Die Wahl darf friihestens 40 Tage und muss spatestens 55 Tag~ 
nach Veroffentlichung des Dekretes im Amtshlatt der Region stattfìnden•. 

-Mit gleichem Dekret wird der Tag der ersten VersammIung des Re­
gionairates und del' Landtage festgesetzt. 

Die Biirgermeister aller Gemeinden del' Region benachrichtigen in~ 
nerhalh 5 Tage von del' Veroffentlichung des W ahiversammIungs-De~ 
kretes die offentlichkeit mit eigenen Kundmachungen. 

Art. 19 

Die Kandidatenlisten eines jeden WahIkreises miissen, von minde­

stens 500 und hochstens 600 in den Wiihlerlisten des hetreffenden Wahi. 


----~-----
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kreises eingetragenen Wahlern vorgelegt werden. 
Die Namert' del' Kandidaten miissen' mit fòrtlaUfenden àrahischen 

Zahlen, gellìass der Rangordnllng im Sinne des Art. 54, angefUhrt werden~ 
Die Kandidatur muss mit eigenhandig unterschriehener und vom 

Biirgermeister oder 'einemNotar heglauhigter ErkIarung angenomlnen 
werden. 

. SolIte sich del' Kandidat, im Ausland hefinden, so muss die. Be­
glauhigung der Unterschrift hei einem diplomatisc):len Am! oder einem 
Konsulat eingè:Qolt werden: 

Jede Liste muss mindestens drei Kandidaten enthalten. Die Zahl 
del' Kandidaten dari jedoch die Anzahl der im hetreffenden Wahlkreis 
zu wahlenden Regionalrat~ nicht iiherschreiten. Ebenso muss von allen 
Kandidaten Name, Vorname,' Vaterschaft und Gehurtsort, angegeben 
werden. 

Kein Kandidat kann gleichzeitig in Listen del' heiden Wahlkrèise 
mit verschiedenen Kennzeichen eingetragen sein. 

Art. 20 

Die Kandidatenlisten miissenfiir den Wahlkreis Trient bei der 
Tribul,1alskanzlei in Trient und fUI' den WahIkreis Bozen bei der Tri­
bunalskanzlei in Bozen, spiitestens' bis 16 Uhr des 25. Tages VOI' del' 
Wahl, zusammenmit den Annahmeerklarungen der Kandidaturen, den 
Geburtsscheinen oder gleichwertigen Dokumentender WahIwer.her und 
del' von del' vorgeschriebenen Anzahl Wahler unterzei.chneten, ErkUi­
rung eingebracht werden. 

Diesel' Erkliirung miissen die' Bestatigungender Biirgermeister del' 
einzelnen Gemeinden, denen die Listenunterzeichner angehoren, iiber 
die Eintragung in den Wiihlerlisten ,des Wahlkreises heigelegt werden. 
Diese Bestiitigungen konnen, auch fUI' alle Listenunterzeichner gemein­
sam ausgestellt werd.::n. 

Die Biirgermeister miissen die erwahnten Bestatigungen innerhalb 
der unaufschiebbaren Frist von 24 Sttinden von der Anforderung aus-' 
stellen. 

D.ie Unterschrift der Wiihler, hei welcher Name; Vorname, und Va­
terschaft anzugeben' ist, muss' von. einem Notar oder eÌnem Priiturskanz­
listen beglaubigt werden, und zwar mit Angabe del' Gemeinde, in deren 
Wiihlerlisten derBetreffende erkliirt, eingeschrieben zu sein. 

Fiir diese Arbeit erhiilt del' Notar oder KanzIist eine Lire pro be­
glaubigter Unterschrift, jedoch nicht weniger als insgesamt Lire 500. 

Kein Wahler darf mehr ais eirie Kandidatenliste unterschreiben~ 
Zusammen mit del' Kandidatenliste muss ein Muster des Kennzei­

chens, auch bildIich dargestellt, in' fUnffacher Ausfertigung vorgelegt 
werden. 

In den EinbringungserkHirungen del' Kandidatenlisten miissen,au~h 
zwei, wirkliche und zwei Ersatzdelegierte, namhaft gemacht werden, we)­
che befùgt sind, die im Art. 22 vorges,ehenen Bestellungen vorzurièhmèn. 

Die TribunaIskanzlei des Wahlkreises muss unverziiglich eine Emp­
fangsbestatigung iiber die erhalt~nen Kandidatenlisten und die Nam- . 
haftmachung der Delegierten ausstellen u.nd jeder Liste, laut Reihen­
folge der Einbringung, eine fortlaufende Numr,ner zuteilen, wovon in 
dei" Empfangsbestatigung Vermerk gemacht wird.' 

Art. 21 

Das Tribunal von Trient iibt die Funktion des Zentralwal~lkreis­
amtes fUI' den Wahlkreis del' Provinz Trient und das Tribunal von Bo­
zen' fUI' den Wahlkreis der'Provinz Bozen aus.,u.nd zwar unter Teil­
hahme von drei Richtern, wovon einer den V orsitz iibernimmt, unicI':' 
stiitzt von zwei Sachverst.andigen, mi! ausschliesslich technischen Ohlie­
genheiten, welche vom Priisidenten des Tribunals, binnen lO Tagen von 
del' Veroffentlichung des Wahlversammlungsdekretes ernannt werden. 

,Fjir den Wahlkreis Bozen wird einer der Sa~hverstandjgen unter 
den Biirgern deutscher Muttersprache gewahlt. 

Das erwiihnte Amt wird innerhalb 7. Tagen nach AhIauf des im 
Art. 20, Absatz eins, festgesetzten Termins: 

l) 	tlberpriifen, ob die Listen ~echtzeitig eingebracht wurden, ob 
sie von del' vorgeschriebenen Anzahl von WiihIern unterschrie­
ben sind ll~d die im Art. 19 festgesetzte Mindestzahl an Kan­
didaten enthalten, sowie jene Listen fUr ungiiltig erkIiiren, weJ­
che diesen Bedingungen niclit entsprechen; weiters durch Strei­
chen 'der letzten Namen die Listen beri~htigen, welche mehr 
Kandidaten ais zuUissig enthalten; 

2) 	 Die Listenkennzeichen zuriickweisen, welche mit denen ande­
rer eingebrachter Listen identisch sind odei leicht verwechselt 
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werden konnen oder bekanntlich von politischen' Parteien und 
Vereinigungen verwe~det werden und die interessierten Listen­
vertreter auffordern, innerhalb 48 Stunden ein eventuelles neues 
Kennzeichen einzureichen; 

3) 	Die Namen jener Kandidaten von den Listen streichen, fUi' wel­
che die vorgeschriebene Annahmeerklarung fehlt oder welche 
am Wahltag das 25. Lebensjahr noch nicht vollendet haben; 

4) Die Namen der Kandidaten streichen, die schon in einer friiher 
eingereichten Liste enthalten sind; 


Jeder zugelassenen Liste nach der Reihenfolge der Einbrin­

gung eine Nummer zuweisen; 


6) 	Den einzelnen Kandidaten jeder Liste nach der Reihenfolge del' 
Eintragung eine Nummer zuweisen; 

7) 	 Durch den Regionalausschuss fiir die Drucklegung der Listen 
mit den entsprechenden Kennzeichen und Ordnungsnummern 
in einer einzigen Kundmachung, sowie fUr die tibermittlung der­
selben an die Biirgermeister des Wahlkreises Sorge tragen, wel­
che innerhalb des 15. Tages vor der Wahl die Veroffentlichung 
an çIer Amtstafel und in anderen offentlichen Orten veranlassen. 

Fiinf Ausfertigungen jeder Kundmachung miissen den Vor­
sitzenden der einzelnen Wahlamter iibergeben werden, wovon 
eine zur Verfiigung des Wahlamtes bleibt, wlihrend die anderen, 
gemass Art. 25, Nr. 3, im Abstimmungsraum angeschl~gen wer­
den; 

8) 	Die endgiiltigen Listen mit den entsprechenden Kennzeichen 
unverziiglich dem Regionalausschuss iibermitteln, zwecks Drl!ck­
legung der Stimmzettel. 

Art. 22 

Die im Art. 20 èrwahnten Delegierten o'der die von diesen hierzu 
in beglaubigter' Form bevollmachtigten Personen konnen mit schriftli ­
cher ErkUirung auf stempelfreiem Papier, welche von einem Notar oder 
einem Biirgermeister des Wahlkreises beglaubigt sein muss, zwei Listen­
vertreter, einen wirklichen und einen Ersatzvertretei, fiir das Wahlamt 
einer jeden, Sektion und das Wahlkreisgericht bestelIen, die unter den 
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Wlihlern des Wahlkreises, die lesen und schreiben konnen, zu wahlen 
sind. Die Bestellung der Listenvertreter wird innerhalb des achten Tages 
vor der Wahl der Praturskanzlei vorgelegt, in deren Zustlindigkeitsge-, 
biet sich die Wahlsektion befindet. Die 'Kanzlei stelIt eine Empfangs­
bestatigung aus und veranlasst die Weiterleitung der einzelnen Bestel·' 
lungen an die Gemeinden, zwecks tibergabe an die Vorsitzenden del' 
beziiglichen Wahllimter. 

Die Bestellung der Vertreter beim Wahlkreisgericht wird bis 12 
Vhr des Wahltages der Tribunalskanzlei vorgelegt, welche eine Emp­
fangsbestlitigung ausstellt. 

Der Vertreter jeder Kandidatenliste ist berechtigt, allen Amtshand­
lungen des Wahlamtes beizuwohnen, indem er am Tisch des Wahlam­
tes oder in dessen Nlihe, stets jedoch aneinem Orte, von dem aus es 
ihm moglich ist, die Wahlhandlungen zu verfolgen, Platz nimmt. El" 
kann auch eventu,elle Erkl~rungen zusammenfassend zu Protokoll brin-­
gen lassen. 

Der Vorsitzende des Wahlamtes kann, nach Anhorung der Stim­
menzlihler, mit begriind,eter Anordnung den Listenvertreter vom Wahl­
raum entfernen lassen~ wenn dieser Gewalt anwendet oder nach zwei-­
maliger Ermahnung fortfahrt, den ordnungsgemassen Ablauf der Wahl­
handlungen schwer zu storen. 

Art 23 

Binnen 12 Tagen von der Veroffentlichung des Dekretes filr die' 
Einberufung der Wahlversammlungen werden, auf Veranlassung des 
Biirgermeisters, die Ausweise iiber die Eintragung in die Wlihlerlisten 
vorbereitet, welche innerhalb des lO. Tages vor der Wahlzuzustellen 
sind. 

Der AusweÌs gibt den Wahlkreis und diè Sektion, welcher der Wlih­
ler angehort, sowie den Tag und die Stunde der Abstimmung an und ist 
mit einem Abschnitt versehen, den de,r Vorsitzende des Wahlamte;; bei 
der Stimmabgabe abtrennt.' 

Den in der Gemeinde ansassigen Wahlern wird der Wahlausweis 
am Wohnsitz iibergeben und mittels Empfangsbestatigung des Wlihlers 
oder' einer Person aus seiner Familie oqer einermit ihm zusammenle­
benden Dienstperson festgestelIt. 

WenIl der Wahlausweis nicht angenommen wird oder, die Person~, 

I 
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welcher er iibergeben wurde, die Empfangsbestiitigung nicht ausstellen 
kann oderwill, so verfasst der Zustellbote eine eigene ErkUirung. 

Den ausserhalb der Gemeinde ansiissigen Wiihlern werden .die 
Wahlausweise vom Gemeindeamt iiber den Biirgermeister ihrer Aufent-· 
haltsgemeinde zugeste~lt, fallsdiese bekannt ist. 

, Fiir Angehorige der bewaffneten Maèht und der militiirisch orga­
nisierten Korps in Staatsdiensten, welche in' der Region, jedoch ausser­
halb der Gemeinde, in deren Wahllisten sie eingetragen sind, Dienst 
leisten, miissen die Abteilungskommandeure, binnen' zehn Tager;t v.on 
der Veroffentlichung des Wahleinherufungsdekreles, bei àen zustiindi­
gen Biirgermeistern die Zusendung der Wahlausweise anfordern und sie 
dann unverziiglich den Inte~essierten aushiindigen. 

Die Wiihler konnen vom lO. Tage vor der Wahl bis einschliesslich 
zum Wahltage den Wahlausweis personlich abholen, wenn sie ihn nicht 
schon erhalten haben. Die Aushandigung wird in einem ,eigenen Regi­
ster vermerkt. ' 

Wel~n ein Ausweis verloren gegangen oder unbrauchbar geworden 
ist, so hat der Wahler das Recht, bis zum Wahltage selbst personlich vor­
stellig zU wer,den und, gegen Vormerkung in einem eigenen Register, 
vom Biirgermeister einen mit besonderem Kennzeichen versehenen zwei­
ten Ausweis zu erhalten, aufdem vermerkt ist, dass es sich um eine 
Zweitausfertigung handelt. 

Wurden die Wahlausweise hingegen nicht oder unregelmassig ver; 
leilt, so kann der Vorsitzende der Bezirkswahlkommission, nach vor­
hergehenden summàrischen Erhebungen, einen Kommissiir ernennen, 
welcher bei der Gemeinde die. Verteilung der Wahlausweise veranlasst. 

Zur Erledigung der in diesem Artikel.vorges~henen Amtshandlun­
gen bIeibt das Gemeindeamt in den lO Tagen vor der WahI unà am 
Wahltage selbst, auch an Feiertagen, taglich wenigstens von 9 bis 19 
Uhr geoffnet. 

Art. 24 

Wenigstens lO Tage vor dem WahItag iibermittelt die Bezirkswahl· 
kommission dem Burgermeister die S~ktionswahllisten. 

Art. 25 

Der Biir'gerroeister veranlasst,dass in den Vormittagsstunden de~ 
del' Wilhl vorangehenden Tages dem Vorsitzenden eines jeden Wahlam­
tes folgendes iibergeben wird: 

l. 	Ein versiegelter UmschIag mlt dem Stempel der Sektion; 
2. 	Eine von der BezirkswahIkommission beglanhigte Ausfertigung 

der Sektions-Wahllisten ulld ein auf jeder Seite vom Biirgermei­
ster und dero Gemeindesekretar begIaubigter Auszug derseIben, 
weIcher angeschIagen wird; 

3. 	 Fiinf Ausfertigungen der Kundmachung Ipit den Kandidatenli ­
sten des WahIkreises, von denen eÌne zur Verfiigung des Wahl­
amtes bIeibt, w~hrend die anderen im Abstimmungsraum ange­
schlagen . werden; , 

4. 	Die ErnenjlUngsp~otokolle der Stimmziihler; 
5. 	 Der Umschlag, mit den Stimmzetteln, welcher dem Biirgermei­

ster, mit Angabe der Zahl der darin enthaltenen Stimmzettel auf 
dem aiIsseren UmsehIag, vom Regionalausschuss ubersendet 
wurde. ' . 

6~ 	 Zwei Urnen, gemass dem im Art. 27 beschriebenen Muster; 
7. 	 Eine entsprechende Anzahl Kopierstifte fiir .,die Stimmabgabe. 

Art. 26 

Die Wahlzettel sind aus haltbarem Papier, gleichen Musters und 
gleicher Farbe fiir jeden Wahlkreis; sie werdenvom Regionalausschuss 
nach den wesentlichen Kennzeichen des Musters geliefert, welches in 
den ~iesem Gesetze beigeschIossenen Tabellen B und C beschrieben' ist, 
undenihalttm in Facsimile das Kennzeichen aller ordnungsgemass im 

.WahIkreis eingebrachten Listen, n~ch der limfenden Nummer, genìass 
Art. 2,1, Nr. 5. 

Die WahlzeUel mussen dem Wahlamt ordnungsgemass gefaltet libero. 
miuelt werden. Fur die Provinz Bozen mussen die WahIzetteI in italie­
nischer und deutscher Sprache abgefasst sein. 

1m mittleren Teil des WahIzettels sind genugend waagrechte Linieu' 
fiir die Abgahe der Vorzugsstimmen angehracht. Andere Zeichen oder: 
Angahen sind verhoten. 



Art. 27 

Die Sektionsstempel werden vom Regionalausschuss geliefert. Sie 
sind alle gleicher Art und einheitlich fortlaufend numeriert, gem~ss dem 
Muster, das in der diesem Gesetze beigeschlossenen Tabelle A beschrie­
ben ist. 

Fiir die Provinz Bozen miissen die Sektionsstempel· zweisprachig 
seln. 

Die vom Regionalausschuss gelieferten Wahlurnen miissen die we­
sentliehen Kennzeichen eines der Muster aufweisen, welche in den dero 
geltenden Gesetz fili die WahI der Abgeordnetenkammer angeschlosse­
nen Tabellen D und E beschrieben sind. . 

In jeder Sektion miissen Urnen gleichen Musters verwendet wer­
den. 

, Der Regionalansschuss kann jedoch, nach Vereinbarung mit dero 
Innenministerium, die fiir 'clie Wahl der Abgeordnetenkammer beniitz­
ten Sektionsstempel und Urnen verwende.n. . 

Art. 28 

,InnerhaIb zehn Tagen nach Veroffentlichung des Wahleinberufungs­
dekretesstellt der Gemeindeausschuss das Vorhandensein der'versiegeI­
ten Umschlage mit den Sektionsstempeln~ die Unversertheit der Siegel 
sowie dasVorhandensein und den guten Zustand der Wahlurnen und der 
fUr die verschiedenen Sektionen erforderlichen Tische fest. . 

Jedes Mitglied des Gemeindeauschusess kann an dèn Prasidenten 
des Regionalausschusses rekurrieren, damit dieser, gegebenenfalls, die 
Durchfiihrung dieser Amtshandlungen veranlassè. 

Art. 29 

'In' jeder Sektion wird ein Wahlamt errichtet, das sich aus dero 
Vor~itzenden, fUnf Stimmzahlern, von denen der Alteste als stellvertre­
tender Vorsitzender fungiert, und einem Schriftfiihrcr zusammensetzt. 
Der Vorsitzende wirdvom. Ersten Prasidenten des Appelationsgerichts­
hofes Trient unter den Richtcrn,.den Advokaten und Prokuratoren der 
Staatsad~okatm:, die ihr Amt im Bereiche dieses Gerichtsho{es ausiiben~ 
sowie, wennnotwendig, unterden Zivilbeamten in Ruhestand, den Funk~ 
tionaren der Gerichtskanzleien und Sekretariate, deh Notaren und eh­
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renamtlichen Vizepratoren und jenen Biirgern 'gewahlt, welche nach Gut­
diinken des Ersten Prasidenten hicrzu geeignet sind, mit Ausschluss der 
Untergebenen des Innenministeriums und der Ministerien fiir Post, Fern­
verbindungen .und Transporte, sowie auch der im Dienste stehenden. 
Angehorigen der bewaffneten Macht 

In der Provinz Bozen· ist der Vorsitzende des Wahlamtes moglichst. 
unter Biirgern zu wahlen, welche auch die deutsche Sprachekennen. 

Bei der Kanzlei des Appellationsgerichtshofes in Trient wird, ge.· 
mass den vom Priisidenten des Regionalausschusses festzusetzenden Be­
stimmungen, ein Verzeichnis dcr Personen gehalten, dic fiir das Amt 
eines Vorsitzenden der Wahlamter geeignet sind. 

1m Falle einer Verhinderung des Vorsitzenden, welche einen ord­
nungsgemassen Ersatz ausschliesst; iibernimmt der Biirgermeister oder 
ein von ihm Bevollmachtigter den Vorsitz. 

Die Aufzahlung dieser Kategorien stellt, mit Ausnahme der Rich~ 
ter, keine Rangordnung fiir die Reihenfolge der Ernennungen dar. 

Die Ernennmigen werden den Richtern sowie den Kanzlisten und 
Sekretaren der Gerichtsamter iiber ihre Vorgesetzten bekanntgegeben; 
den iibrigen Bestellten mittels Zustellung durch die Gerichtszusteller der 
Praturen, durch die Amtsdiener der Friedensrichteramter oder dureh. 
die Gemeindediener. 

Die Vorsitzemlen der Wahlamter erhalten von der Gemeinde, in 
welcher das Wahlamt seinen Sitz hat, eine tagliche Vergiitung in hohe 
von Lire 3.000.-, vorbehaltlich der gesetzIichen Abziige, sowie die Rei­

. sekostfm, falls sie ihnen zustehen, in der den Funktionaren der Staats­
verwaItung des 5. Dienstranges zustehenden Hohe. Die Staatsfunktio~ 
nare, die èinen hoheren, als den 5. Dienstrang bekIeiden, erhalten, ge~ 
gebenenfaUs, die ihrem Range entsprechenden Reisekosten. 

Art. 30 

, In der Zeit zwischen dem fiinfzehnten und dem achten Tag vor 
der 'Wahi ernennt die Gemeindewahlkommission in offentlicher Ver­
sammlung, die zwei Tage vorhèr. durch Kundmachung an der Amtstafel 
der Gemeinde be~annt zu gehen ist, nach Anhorung der eventuell be­
reits bestellten Listenvertreter, die StimmzahIer llUS den WahIern der 
Gemeinde, die fiir dieses Amt geeignet sind, mit Ausschlus der Wahl­
kan didaten. 



Wenn die Ernennung nicht mit Stimmeneinheit erfolgt, stimmt 
jedes Kommissionsmitglied fiir zwei Namen und werden jene als ge­
wahlt erkUirt, welche die meisten Stimmen erhalten haben. Bei gIei­
cher Stimmenzahl giltder an Jahren Altere als gewiihlt. 

Wenn die Gemeinde von einem Kommissar verwaltet wird; nimmt 
dieser, nach Anhorung der eventuell bereits ernannten Listenvertreter, 
unler Beistand des Gemeindesekretiirs, die Ernenn~mg der Stimmènziih­
ler vor. 

Den Ernannte:q) teilt der Biirgermeister oder der Kommissar ehe­
stens, spiitestèns jedoch Ìnnerhalb ~es sèchstèn Tageè vor der Wahl, clie . 
erfolgte Ernennung durch den Gerichtszp.steller oder den Gemeinde­
diener mito " 

J eder Stimmziihler erhiilt von der Gemeinde, in deren Bereich sich 
das Wahlamt befindet, eine Tagesvergiitung von -Lire 2.000.-, vorbe­
haltlich der gesetzlichen Abziige, sowie die Reisekosten, falls sie zuste­
hen, in der den Staatsfunktionaren des 7. Dienstranges zustehenden Ho­
he. Die Staatsfunktionare, die einen hohqen als den 7~ Dienstrang be­
kleiden, erhalten die Reisekosten, falls sie ihnen zustehen, in der ihrem 
Dienstrange entsprechenden Hohe. 

Der Schriftfiihrer des Wahlsitzes wird vom V orsitzenden desselbim, 
vor. Einsetzung des Wahlamtes, aus den in der Gemeinde ansiissigen 
Wiihlern· bestellt,. welche lesen und' schreiben konnen, mit Bevorzugung 
folgender Kategorien: .. 

1) Funktioniire der Gerichtskanzleien und Amter; 
2) Notare; 

3) Beamte und .Pensionisten· des Staates und der ortlichen Korper­
schaften; 


4) Gerichtszusteller. -

Der Schriftfiihrer erhiilt von der Gemeinde, in deren Bereich das 

Wahlamt sich befindet, eine tagliehe Vergiitung von Lire 2.000.-, yor­
behaltlich der gesetzIichen Abziige, sowie die Reisekosten, falls sie ihm 
zustehen, in der den Staatsfunktioniiren des 7. Dienstranges zustehen~ 
den Hohe. 

Das Protokoll wird vom Schriftfiihrer in zweifaeher Ausfertigung 
gefiihrt und im selben miissen alle vom vorliegenden vesetze vorgeschrie­
henen Amtshandlungen beriicksi<:htigt werden. Das Protokoll ist ein of. 
fentlieher Akt. 
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Art. 31 

Die von den Gemeinden den Vorsitzenden, den Stimmziihlern und' 
Schriftfiihrern der WahUimter entricheteten Tagesvergiitungen und Rei-­
sekosten werden von der Region riickvergiitet. . 

Art. 32 

Das Amt des V orsitzenden, Stimmzahlers und Schriftfiihrers ist fiir­
die bestellten Personen PHicht. 
. Der alleste Stimmziihler, der als stellvertretender Vorsitzender fun­
giert, unterstiitzt den Vorsitzenden und vertriU ihn im Falle von Abwe-, 
sell'hei! oder Verhinderung. 

Alle Mitglieder des Amtes, einsehliessliehder Listenvertreter, sind' 
wiihrend der Ausiibung ihrer Funktiònen mit allen Reehtswirkungen ak 
offentliehe Beamte anzusehen. 

Art. 33 

, 16 Uhr des der Wahl vorangehenden Tages setzt der Vorsit-­
zende das Wahlamt ein, ihdem er die Stimmzahler und den Schriftfiih-, 
'rer zur Teilnahme auffordert und die Vertreter der Kandidatenlisten 
einladet, denWahlhandlungen beizuwohnen. 

Wenn alle oder einige Stifumzahler nicht anwesend sind oder nieht 
ernannt wurden, beruft der Vorsitzende zu deren Ersatz abwechselncr 
den altesten und den jiingsten der anwesenden Wahler, die lesen und 
schreiben konnen und nicht Listenvertreter sind. . 

Art. 34 

Nach Einsetzung des Amtes offnet der Vorsitzende den Umsehlag mit­
den Stimmzetteln und verteilt·· an die Stimmzahler gleichviel Zettel,_ 
aIs Wahler in der Sektion eingeschrieben sind. 

Der Stimmziihler .setzt seine Unterschrift auf der Riickseitedes 
Stimmzettels ein. 

Wahrend der indiesem Artikel vorgesehenen Amtshandlungen darf 
niemand den Wahlraum verlassen. 

Die Zahl der vo~ jedem Stimmzahler unterzeichneten Wahlzetter 
wird im Protokoll vermerkt. 



~---------~-~~-----~~~ ~-

Der V orsitzende legt dann die Stimmze~tel in die eigene Urne und 
sorgt, auf eigene Verantwortung, fiir die Verwahrung der Stimmzettel, 
die in demim Art. 25 erwahnten Umschlag verblieben sind. 

Nach Erledigung dieser Amtsobliegenheiten vertagt der Vorsitzen­
de die weiteren Wahlhandlungen auf 6 Uhr. friih des nachstfolgenden 
Tages und iibergibt die Bewachung der Urnen und Dokumente der of­
fentlichen Mach.t. 

Art. 35 

Das WahllokaI darf nur einen, fiir das Publikum g"eoffn"eten Ein­
gang haben. 

Der Raum muss durch eme feste Zwischenwand, mit einer Durch­
gangsoffnung in der Mitte, in zwei Abteilungen geteilt sein. 

Die erste Abteilung, die in direkter Verbindung mit der Eingangs­
tiir steht, ist. fiir die Wiihler reserviert, welche in die fiir das Wahlamt 
bestimmte Abteilung nur zur Stimmabgabe eintreten und sich darin nur 
fiir die hierzu unbedingt erforderliche Zeit aufhalten diirfen. 

Der Amtstisch muss so aufgestellt werden, dass die Listenvertre­
ter, nach Beendigung der Abstimmung, um ihn herumgehen konnen. 
Die Urnen miissen am Tisch festgemacht und jederzeit allen sichthar 
sein. 

Jedes WahIlokaI muss mit zwei bis vier Zellen oder wenigstens mit 
zwei bis vier Tischen fiir die Stimmabgabe ausgestattet sein, welche in 
geniigender Entfernung vom Amtstisch und der Zwischenwand, an der 
Wand angelehnt, aufzustellen sind und an allen Seiten mit Abschirmun­
gen versehen sein miissen, um das WahIgeheimnis unbedingt zu ge­
wlihrleisten. 

Tiiren UI~d F enster, die weniger als zwei Meter von der niichstlie­
gendsten Kante der Tische entfernt sind, miissen so geschlossen werdeu. 
dass jeder Einhlick und jede Verbindung mit der Aussenwelt verhin­
clert wird. 

IV. T!TEL 

Von der Abstimmunp" 

Art. 36 

Un, 6 Dhr friih des fiir die Wahl festgesetzten Tages setzt der Vor­
sitzende die Wahlhandlungen fort und offnet, nach F eststellung der U n­
versertheit der Siegel, den Umschlag mit dem Sektionsstempel und ver­
merkt die vom Stempel angezeigte Nummer im Protokoll. 

Soda~n driickt er den Stempel auf die Riickseite derWahlzettel 
auf und legt sie alle in die gleiche Urne. 

Diese Amtshandlungen miissen bis spatestens 8 Uhr friih beendet 
werden. Daraufhin erkUirt der Vorsitzende die Abstimmung fiir er­
6ffnet. 

. 1 

Art. 37 

Am Wahltag sind direkt~ oder indirekte Wahlwerheversammlun­
gen und Reden in offentlichen oder der Offentlichkeit zugiinglichen Or­
ten verboten. . 

Innerhalb des Umkreises von 200 Metern vom Eingang zur Wahl­
sektion ist jede Wahlpropaganda verhoten. 

Art. 38 

ziun WahllokaI haben nur die Wlihler Zutritt, welche den Eintra­
gungsausweis fiir die betreffende Sektion vorwèisen. 

Es ist unhedingt verboten, Waffen oder andere zum Verletzen 
geeignete Gegenstlinde bei sich zu tragen. ' 

Art. 39 

Der VorsÌtzende der Sektion ist mit der Wahrungder Ordnung 
heauftragt. Erkann zu diesem Zwecke iiher die Angehorigen der of­
.fentlichen Gewalt und der hewaffneten Macht. verfiigen, um jene zu 
entfernen oder verhaften zu lassen, welche den ordentlichen Ablauf der 
Wahlhandlungen storen oder eine Straftat begehen. 

! 
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Pie offentliche Machtdarf ohne Aufforderung des Vorsitzenden 
den Wahlraum nicht betreten. 

Jedoch im :Falle von Aufrtlhr oder Unruhen im WahIlokal oder 
in dessen unmittelbarer Nahe diirfen die Beamtender GerichtspoIizei, 
auch ohne Aufforderung cles Vorsitzenden, nicht jedoch gcgen seinen 
Willen, in den Wahlraum eintreten und sich von der offentlichen Macht 
beistehcn lassen. Gleichfalls konnen die Gerichtszusteller den Wahlraum 
betreten, um dem' Vorsitzenden Proteste und Beschwerden iiher die 
V organge in der Sektion zuzustellen. 

. Der Vorsitzende kann in Ausnahmsfallen aus eigener Initiative, 
un(] muss auf Verlangen von drei Stimmziihlern verfiigen, dass ,die of­
fentliche Macht den Wahlralllil betritt und darin verbleiht, auch vor 
der WahIgang ,begonnen hat. 

Die Zivilbehorden und militiirischen BefehIshaber musscn den 
Anforderungen Vorsitzenden Folge leistcn, àuch ùm' ~on 'vorne­
herein den freien Zutritt der Wahler zum Wahllokal sicherznstellcn 
oder Ansàmmlungen, auch in den umliegenden Strassen, zu verhindern. 

Wenn der Vorsitzende begriindete Befiirehtung hegt, daRs der ord­
nungsgemiisse Ahlauf des. Wahlganges gestort werden konnte, so kann 
er, naeh -,Anhorung der Stimmziihler, mit hegriindeter Anordnung ver­
fiigen, dass die Wiihler, welche bereits mre Stimme abgegeben haben, 
den Wahlraum verlassen und-erst nach Beendigung der Abstimmung 
wieder eÌntreten. 

Er kann auch verfiigen, dass die Wiihler, welche die Stimmabgahe 
'geflissentlich verzogern oder dçr Auffo~derung, den ausgefiillten WahI­
zettel zmiickzugeben, nieht Folge leisten, nach Riickgabe des Stimmzet­
tels von derWahIzeHe entfernt werden und erst wieder zur Abstimmung, 
zue-elassen werden, nachdem die anderen anwesenden' \Viihler ahg;e· 
stimmt haben. Dies wird im Protokoll vermerkt. 

Art. 

WahIberechtigt sind dic in den WlihIerlisten der Sektion eillgetra­
genen WiihIer, vorbehaltlich der in den Artikeln 41 und 42 vorgesehe­
nen Aùsnahmen. 

Ein Auszug derWiihlerlisten und vier Ausfertigungen. der Kund­
machung mit den Kandidatenlisten miisscn wiihrend des WahIgangcs 
im Wahlraum angeschIagen werden, sodass die Anwesenden darirt Eill­
sicht nehmen konnen. 

~ 

Ausserdem sind jene wahlberecl~tigt, welehe ein Urteil vorweisen, 
in dem erklart ist, dass sie. Wiihler des Wahlkreises sind. 

Art. 41 

, Der Vorsitzende, dic Stimmzahler, die Vertreter der Kandidaten­
listen und de~ Schriftfiihr~r des WahIsitzes sowie die znr Anfrechter· 
haltung der Ordnung ~ugeteilten Funktionare und Agenten der offent­
lichen Maeht wahIen, naeh Vorweisung cles WahIausweises, in der Sek­
tion, hei weleher sie ihren Dienst verriehten, aueh wenn sie in anderen 
Sektionen der Gemeinde odcr in anderen Gemeinden des Wahlkreises 
als Wiihler eingeschrieben sind. Die Kandidaten konnen, gegen Vor­
weisung des Wahlausweises, in jeder .Sektion des Wahlkreis~s, in wel­
ehem 'sie vorgesehlagen sind, wahlen. 

Die im vorhergehenden Absatz genannten Wahler werden, aut Ver­
anlassung des Vorsitzelldell~' am Emle der Sektionsliste eingetragen, 
woriiher im Protokoll ein.Vennerk zu maehen ist. 

Art. 42 

Die' Angehorigen. der bewaffneten Macht und, der im Staatsdienst 
stehellden militarischeu Korps konl1en in Jer Gemèinde wahlcn, in 
welchel' sie sieh aus Dienstgriinden bebnden, vorausgeset,zt dass 'sic :in 
den W:ìhlcrIisten einer Gcmeindecles ,betreJfenden Wahlkreises einge­
lragel1 sind. 

Sie konnen, gegen V orwe'isung des Wahlausweises, ihI' Stimmrecht 
in je(Ier WahIsektion ausiiben, zusatzlich zu den in der hetreffenden 
Liste eingetragenen Wiihlerl1 und mit Vortrittsrecht, und werdcn in ei­
ne Nachtragsliste eÌngetragen. 

Die Militarpersonen diirfen sich. nicht in Reih und Glied oder he­
waffnet zu denWahI sektionen begeben. 

Die Eintragung del' Militiirpersonen in die ohenerwahnten Listcn 
crfolgt iiber VeranIassung des Yorsitzenden. 

Art. 43 

Die Wlihler diirfen sich nieht vertreten ]assen, noch ihre Stimme 
schriftlich zusenden., 



Die Blinden, die Amputierten an den Hiiriden, die an Liihmung 
oder einer iihnlich schweren Behinderung Leidenden iiben ihr Wahl­
recht mit Hilfe eines Wiihlers aus ihrer Familie oder, in Ermangelung, 
eines anderen Wiihlers aus, der von ihnen freiwillig als Begleiter aus­
gesucht wurde, vorausgesetzt, dass beide in der Gemeinde als Wiihler 
eingetragen sind. 

Kein Wiihler darf mehr als einen korperlich Behinderten beglei~en. 
Auf seinem Wahlzettel wird vom Vorsitzenden des Wahlamtes, bei wel­
chem er diese Aufgabe erfiillt hat, ein eigener diesbeziiglicher Vermerk 
gemacht. 
. Die Vorsitzenden der Wahliimter miissen von den Begleitern den 
Wahlausweis abverlangen, um festzustellen, ob sie diese. Funktion nicht 
schon bereits ausgeiibt haben. 

Die Begleitperson gibt den Wahlausweis. des behinderten Wiihlers 
ab; sodann stellt der Vorsitzende des Wahlamtes durch geeignete Fra­
gestellungen fest, ob der Wiihler seinen Begleiter frei bestimmt hat 

, und dessen Namen und Vornamen kennt; hierauf wird diese ausserge­
wohnliche Art der Stimmabgabe und der besondere Grund, sowie der 
N ame der Sanitiitsbehorde, welche eventuell die Behinderung festge­
stellt hat, und der Name und Vorname des Begleiters getrennt im Pro­
lokoll vermerkt. 

Das allfiillig vorgewiesene iirztliche Zeugnis wird dem Protokoll 
beigeschlossen. 

Art. 44 

Nachdem die Abstimmung als eroffnet erklart wurde, werden die 
Wiihler nach der Reihenfolge ihres Erscheinens zur Stimmabgabe zuge­

. lassèn. Sie miissén die Identitatskarte oder ein anderes, von der offentli­
chen Verwaltung ausgestelltes und mit Lichtbild versehenes Identifì­

.zierungsdokument vorweisen. In diesem Falle werden die Daten des 
Ausweises in der eigenen Spalte fiir Personsfeststellung auf der von 
der Wahlkommission beglaubigten Liste vermerkt. 

Fehlt ein geeigneter Personalaùsweis, so kann ein Mitglied des 
Wahlamtes, das' den Wahler personlich kennt, dessen Identitiit bezeu­
gen, indem es seine eigene Unterschrift in die erwahnte Spalte fiir Per­
sonsfeststellung einsetzt. 

\ . 
Wenn keines der Mitglieder des Wahlamtes auf eigene Verantwor­

tung die Identitiit des Wiihlers feststellen kann, so kann dieser einen 
anderen Wiihler der Gemeinde vorfiihren, welcher dem Amte bekaÌlllt 
ist, um seine Personlichkeit zu bezeugen. Der Vorsitzende macht die­
sen Wiihler darauf aufmerksam, dass er bei falschem Zeugnis mit den 
im Art. 78 des Gesetzdekretes vom 5.2.1948, Nr. 26, vorgesehenen Stra­
fen bestraft wird. ' 

Der Wiihler, welcher die Identitiit bezeu'gt, muss seine Unterschrift 
in die erwiihnte Spalte fiir Personsfeststellung einsetzen. 

1m Zweifelsfalle iiber die Personlichkeit der Wiihler entscheidet 
der Vorsitzende,gemiiss Art. 50. 

Art. 45 

Nach Feststellung der Identitiit des Wiihlers trennt der Vorsitzen­
de vom Wahlausweis den eigenen Abschnitt ab, 'der die Ausiibung des 
Wahlrechtes bestiitigt, verwahrt ìhn in einem eigenen Umschlag und 

.iibergibt dem Wiihler einen ordnungsgemiiss gefalteten Stimmzettel und 
',einen Kopierbleistift. 

Der Wiihler muss sich hierauf zu einem der eigens fiir die Wahl 
hestimmten Tische begeben und, ohne dass sich ihIn dabei jemand 
nahert, seine Stimme abgeben, indem er mit dem Kopierstift iiber das 
Kennzeichen der von ihm bevorzugten Liste oder jedenfalls im Recht­
eck, das es enthalt, ein Zeichen anbringt. Mit dem gleichen Kopier­
stift wird, mit den im Art. 46 vorgesehenen' Modalitiiten und innerhalb 
der ebendort festgesetzen Grenzen, die! V orzugsstimme abgegeben. Der 
Wahler faltet sodann den WalÌlzettel nach den gezogenen Linien. Uber 
diese Handlungen wird er vom Vorsitzenden vorerst unterrichtet. Die­
ser darf jedoch den Vorgang nicht mit Beispielen erklaren und muss je­
denfalls die Modalitateri und Anzahl der Vorzugsstimmen angeben, die 
der Wahler abgeben darf. 

Nach vollzogener Stimmabgabe iibergibt der Wahler dem Vorsitz­
enden den geschlossenen Wahlzettel und den Kopierstift. Der V or­
sitzende iiberpriift· die Schliessung cles Wahlzettels und fordert den 
Wahler gegebenenfalls auf, ~hn zu schliessen und sich hierzu wieder in 

, die Wahlzelle zu begeben; sodann stellt er die Identitat des Wahlzet­
tels fest, indem er die Unterschrift und den Stempel iiberpriift, und legt 
den Wahlzettel in die Urne. 

Eines der Mitglieder cles Wahlamtes vermerkt die erfùlgte Stimm­
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abgabe dureh Einsetzung' seiner Untersehrift in die dafiir vorgesehene 
Spalte der von der BezirkswahIkommission beglaubigten Liste, neben 
den Namen des Wlihlers. 

Die Wahlzettel, auf welchen der Stempel oder die Untersehriftdes 
Stimmziihlers fehIen, werden nieht in die Urne geIegt und die Wiihler, 
welche sieabgegeben haben, diirfen nieht mehr abstimmen: Diese Stimm­
zettel werden unverziiglieh vom Vorsitzenden und" von wenigstens zwei 
Stimmziihlern vidimiertlmd dem Protokoll beigesehlossen, in welehem 
aueh die WiihIer eigens vermerkt werdt;n, die einen Stimmzettel et'­
lìalten, ihn aber nieht mehr zuziickgegeben haben. 

Art. 46 

Ein giiltiger Wahlzettel stelIt eine Listenstimme dar. 
Der Wiihler kann nùr fiir Kandidaten der von ihm gewahlten Liste 

V orzugsstimmen abgeben. Jeder Wiihler kann insgesamt dreLVorzugs­
stimmen abgeben. " 

Die Vorzugsstimme wird ausgedriickt, indem man mit dem Kopier. 
stift, auf den eigens hierzu im Mittelteil des WahIzettels angeh'raehten 
,Linien, den Namen und Vornamen oder aueh nur den Namen der in 
der ,gewiihlten Liste enthaltenen bervorzugten Kandidaten schreiht. Bei 
Namensgleichheit zwischen Kandidaten. derseIben Listè, muss immer 
Nalue un Vorname und, wenn notwendig, aueh die Vaterschaft angege­
ben werden. 

\Venn der Kandidat zwei Namen hat, so kann der Wiihler, bei Ab­
gabe der V onmgsstimme, einen der beiden sehreiben. Jedenfalls sind 
beide Namen anzugeben, falls eme Verweehslungsmogliehkeit zwisehen 
mehreren Kandidaten besteht. ' 

Die V oàugsstimmen konnen aueh allsgedriiekt .werden," indem statt 
den Namen die NummerÌl angegeben we,rden, mit denen die bevorzug- ' 
tenKandidaten in der Liste gekennzeiehnet sind. 

Andere Zeiehen oder Angaben sind verboten: 
Die in tibersehreitung der festgesetztell. ZahI abgegebenen V orzugs­

stimmen sind ungiiltig; die ersten bleiben giiltig. , 
Die VorzugssÌ:immen, bei denen der Kandidat nieht mit der zur Un­

terscheidung von jedem anderen Kandidaten der gleiehen Liste erfor­
derliehen KIarheit angegeben ist, sind ungiiltig. 

Die Vorzugsstimmen ~iir Kandidaten, welehe in Listen anderer 
WahIkreise mit denseIben' Kennzeiehen der gewiihlten Liste enthalten 
sind, sind wirkungslos. 

Ausserdem sind die V orzugsstimmen fiir Kandidaten, weIehe in 
einer anderen Lis'te, als der ,mit dem gewiihlten Kennzeichen angegebe­
nen enthalten sind, wirkungslos. 

Die V orzugsstimme. muss aueh zum Ausdruck gebraeht werden, 
wenn sie der, Wiihler den Kandidaten zusprechen will, die gemiiss der 
im Art. 47 votgesehenen Rangordnung an der Spitze der gewahlten Li­
ste stehen. 

Wenn der Wiihler kein Listenkennzeichen gewahlt hat, jedoch ei­
ne oder mehrere Vorzugsstinnnen fiir die gleiehe Liste abgegeben hat, 
wird angenommen, dass er die Liste gewahlt hat, del' die bevorzugten 
Kandidaten angehoren. 

Die auf der gleiçhen' Zeile mit Nummern ausgedriiektén, Vorzugs­
stimmen sind ungiiItig, falls sie zu Unsicherheit Anlass geben. 

, Art. 

Wenn der Wlihler nieht innerhalb der Wahlzelleabgestimmt hat, 
so muss der Vorsitzende des Amtes den Wahlzettel zuriiekziehen und 
,dessen Ungiiltigkeit erkUiren, wahrend der Wlihler nicht wieder iur 
Abstimmung zIigelassen ~ird. 

Art. 48 

Wemi ein Wlihler' feststellt, das der ihm iihergebene Wahlzettel 
besehadigt ist oder cr selbst ihn aUs Unwissenheit oder Fahrliissigkeit 
besehlidigt, kann er vom Vorsitzenden, gegen Riiekgabe des ersteren, 
einen anderen Wahlzettel verlangen. Der besehiidigte Stimmzettel wird 
in einem vom Vorsitzenden eigenhandig unterfertigten Umschlag, mit 
der Aufsehrift « besehiidigte Stimmzettel » verwahrt.' 

Der Vorsitzende muss in del' Urne den dem Wiihler ausgehlindigten 
zweiten Wahlzettel unverziiglieh dureh einen anderen ersetzen, weleher 
dem Umsehlag mit den iibriggebliebenen Wahlzetteln entnonnne,Q wird . 
und mit Stempel und Untersehrift eines Stmlmziihlers zu versehen ist. 
Die Aushiindigung des zweiten Wahlzettels wird in der im Art. 46 er~ 
wiinnten Spalte der Liste vermerkt. 
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Art. 49 

Die Abstimmung dauert bis 22 Uhr. Die WiihIer, welehe sieh zu 
dieser Zeit noeh Jn den Raumen des WahIsitzes befinden, werden noeh 
zur Stimmabgabe zugelassen. 

Art. 50 

Der Vorsitzende entseheidet, naeh Anhorung der StìÌnmzahler und 
unbesehadet der Bestimm1,lng des Art. 61, vorlaufig iiber die aueh nur 
miindliéh eingebraehten Besehwerden, die Sehwierigkeiten und Zwi­
sehenfiille, die sieh um die Amtshandiungen der Sektion ergeben, und 
uber die Ungiiltigkeit der Stimmen und lasst e.s in:! Protokoll vermerken. 

Bei jeder Wahlhandhing mussen immer wenigstens drei Mitglieder 
des Wahlamtes, darunter der Vorsitzende oder sein Stellvertreter, an~ 
wesend sein. 

V. TITEL 

Von der Stimmenziihlun~. 

Art. 51 

Naehdem di~ Wiihler im Sinne des Art. 49 gestimmt haben und naeh 
Entfernung \rom Amtstiehe, der Papiere und Gegenstande die ·fiir die 
Stimmzahlung nieht notwendig sind, wird der V orsitzende : 

I) 	Die Stimmabgabe ffu geseh10ssen erklaren; 

2) die Zahl der Wahler feststellen, die sieh aus der von der.Wahl. 
kOlhn1ission beglaubigten Wahlliste, aus der im Art. 42 erwiihn­
ten .Liste und au;' den Absehnitten der Wahlausweise ergibt. 
Die Wiihlerlisten miissen auf jedem Blatt vom Vorsitzenden 
und zwei Stimmziihlern unierfertigt werden und in einem, mit 
dem Amtsstempel versiegelten Umsehlag versehlossen werden. 

Auf dem Umsehlag bringen derVorsitzende und wenigstens 
zwei Stimmziihler, sowie die Vertreter der Kandidatenlisten, 
welehe es verlangen, ihre Untersehrift an und derselhe wird 

-209---­

unverziiglieh dem Prator des Bezirkes ~ ubergeben oder iibermit­
. telt, weleher eine Empfangsbestatigung ausstellt; 

3) 	Die in der Urne verbliebenen Wahlzettel herausnehmen, zah­
len und feststel1en, oh sie, bei Einb~reehnung unter den Abstim­
menden der Wiihler, welehe einen Stimmzettel erhalten, ihn aber 
nieht mehr zuruekgegeben oder einen ohne Stempel oder ohne 
Untersehrift des Stimmzahlers abgegeben haben, der Anzahl der 
eingesehriebenen Wahler entspreehen, die zur Stimmabgabe nieht 
ersehienen sind. Diese Stimmzettel und jerie, die in dem vom 
Biirgermeister dem Vorsitzend~n ubergebenen Umsehlag ver­
blieben sind, sowie aueh die Absehnitte der Wahlausweise wer­
den mit denselben Modalitiiten wie unter Nummer 2), dem Prii­
tor des Bezirkes iibergeben oder iibermittelt; 

4) 	 Die Urne sehliessen, welehe die noch nieht gezahIten Stimmzet­
tei enthalt, und einen Umsehlag vorbereiten, in welehem die 
Akten der. bereits verriehteten und der ,am .niiehstfolgenden Ta­
ge noeh zu verriehtenden Amtshandlungen verwahrt werden. 
Auf der Urne und auf dem Umsehlag muss der Wahlkreis und 
die Sektion angegeben werden und das Siegel mit den im Art. 
36 erwahnte:fl Stempel, sowie aueh jenes der Listenvertreter, 
welehe ihr eigenes hinzufiigen wollen, ferner mussen auehdie 
Untersehriften des Vorsitzenden und von wenigstens zwei Stimm­
zahlern angebracht werden. 

Daraufhin vertagt der Vorsitzende die Stimmziihlung auf den. 
naehstfolgenden Tag. Diese Amtshandlungen mussen in der an­
gegebl'men Reihenfolge stattfinden. Ihre Ausfiihrung und das Er- . 
gebnis jeder einzelnen werden im Protokoll angefiihrt, in wel­
ehem aueh alle eingebraehten Besehwerden und Proteste, sowie 
die vom Vorsitzenden getroffe:r,.en Entseheidungen und die Un­
tersehriften und Versiegelungen vermerkt werden. 

Art. 52 

Naeh ErJedigung der im vOl~hergehenden Artikel erwahnten Amts­
handlungen, lasst der Vorsitzende das Wah110kal von' allen, nicht zum 
Wahlsitzgehoren~en Per'sonen raumen und veranlasst dessen SehIies­
sung und Bewaehung, sodass niemand eintreten kann. Zu diesem Zwek­

http:getroffe:r,.en
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ke vergewissert sich del' V orsitzende, mit HiUe der Stimmzahler, dass 
alle Fenster und Zugange zum Wahlh,>kal, mit Ausnahme del' Eingangs­
tiir, von innen geschlossen sind und bringt geeignete Signalisierungsvor­
richtungell an, wodurch jede heimliche Ofinung festgestellt werden kann. 
Dann schliesst er mit den gleichen Vorsichtsmassnahmen die Eingangs­
tiir von aussen. 

"Endlich betraut er die offentliche Macht mit der Bewachung' des 
Wahllokalel> von aussen, an das sich niemand nahern darf. 

Die Listenvertretèr konnen sich jedoch in der Zeit. wahrend .wel­
cher das Wahllokal gesçhlossen bleibt, ausserhalb desselben aufhalten. 

Art. 53 

Falls infolge Meinungsverschiedenheiten oder aus irgend einem an­
deren Grund die. unter Nummer 1, 2 und 3 des )...rt.,51 vorgeschriebe­
nen Amtshandlungen nicht zu Ende, gefiihrt werden ki>nnen, schliesst 
del' Vorsitzende, zwei Stunden nach Beendigung del' Stimmabgabe, die 
Urnen, welche die noch nicht gezahlten StiJnnizettel enthalt, sowie jene 
mit den nicht verteilten Stimmzetteln; sodann verwahrt er, je nach Fall, 
in einem Umschlag die unter Nummer 2) des Art. 51 erwahnten Listen, 
clie Stimmzettel, clie in dem vom Biirgermeister dem Vorsitzenden liher­
gebenen Paket verblieben sind, lmd jene, die sich Fentuell ausserhàlb \ 
del' Urnen befinden, sowie alle anderen, die Wahlhandlungen betreffen­
den Akten. . , 

Die Schliessung del' Urnen und die Zus~nunenstelhmg des Umschla­
ges erfoIgt gemass den im Art. 51, Numnier 4),vorgeschriebenen Moda­
liiaten und ist im Protokoll zu verm~rken. Hierauf vertagt. der Vorsi!­
zende die weiteren Amtshandlungen anf 8 Uhr des nachstfolgenden Ta­
ges und sorgt fiir die Bewachung des Wahllokales, gemass Art. 52. 

Das Wahlprotokoll wird in zweifacher Ausfertigung abgefasst und 
unverziiglich auf jedem Blatt von allen anwesenden Mitgliedern des 
Amtes unterfertigt. Daraufhin wird die Versal11mlung unverziiglich auf­
gelost. 

Art. 54 

Zu del" im vorlet~ten Absatz des vorhergehenden Artike]s angege­
henen Stundesetzt: del' Vorsitzende das Wahlamt wieder ein und fordert 
die Vertreter der Kandidatenlis,ten auf~ clen Amtshandlungen beizuwoh­
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nen. Nach Feststellung der Unversertheit der an den Offnungen und Zu­
gangèn des WahllokaIes angebrachten Vorrichtungen, sowie del' Unver­
sertheit det Urnen und SiegeI, wird der Vorsitzende : 

I) 	Die AmtshandIungen erledigen, weIche am vorhergeht:mdert Ta­
ge nicht zu Ende gefiihr1l wurden; 

2) Die Stimmzahlung vornehmen. Ein durch das Los hestimmter 
StimmzahIel' zieht der Reihe nach jerlen Stimmzettel aus del' 

. Urne und iiliergibt ihn dem Vorsitzenden. Dieser verkiindet mit 
Iauter Stimme das Kennzeichen und, wenn notwendig, die fort­
Iaufende Nummer der Liste, fiir weIche die Stimme abgegeben 
wurde, sowie den Namen oder die fortlaufende Nummer del' 
Kandidaten, denen die Vorz~gsstimmen zhgesprochen wurden; 
er iibergibt dann den Stimmzettel einem anderen Stimmzahler, 
welcher, gemeinsam mit clero Schriftfiihrer" die Zahl der Stim­
.	men fiir jede Liste und die V orzugsstimmen vermerkt. Der 
Schriftfiihrer verkiindet mit Iauter Stimme die Listen- und Vor­
zugsstimmen. 

Ein dritter StimmzahIer Iegt dengezahlten Stimmzettel in 
die Urne, aus weIcher die nicht verwendeten Stimmzettel ent­
fernt wurden. Es ist verboten, eÌnen Stimmzettel aus der Urne 
zu ziehen; bevor der yorher herausgezogene Stimmzettel nicht 
gezahlt und in die beziigliche Urne geIegt wurde. Die StimmzetteI 
diirfen nur von den Mit!!;liede~n des WahIamtes in die Rand 
genommen werden; 

3) 	Die AnzahI der gezahlten Stimmzettel feststellen und vergIei­
chen, ob diese sowohl der Zahl der Abstimmenden, ah auch del' 
ZahI der insgesamt von den Kandidatenlisten erhaltenen Stim­
meIi, zuziiglich ungiiltige und. bestrittene Listenstimmen, die kei- . 
nei: Liste zugewiesen wurden, sowie zuziiglich leere und ungiil­
tige StimmzetteI, entspricht; 

4) 	Die zah1enmassige Ubereinstimnmng der in den verschicdenen 
Spalten des Protokolles angegebenen Ziffern mit del' Zahl der 
Abstimmenden :Imd der in den Wahlerlisten eingetragenen Wah· 
ler feststellen und, im Falle von Nichtiibereinstimmung, den dies­
beziiglichen Grund angeben. 

Alle diese Amtshandlungen miissen in der angegebenen Heihenfol­
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im Protokoll zu vermerken. 

Die -Stimmzettel mit ungiiltigen oder mit jeglicher Wirkung oder 
aus jeglichem Grunde bestrittenen Stimmen, dic Beschwerde- und Pro~. 
testaktell miissen ullverziiglich vomVorsitzenden und w~nigstens zwei 
Stimmzahlernvidimiert werden und, nach Beendigung der Stimmzah­
lung, gemeinsam mit den heschadigten :und den ohne Stempel oder Un­
terschrift des Stimmzahlers abgegebenen Stimmzetteln, in einem Um­
schla-g verwahrt werden; dieser wird seinerseÙs in ein'em anderen Um­
schlag verschlossen, auf welchem die Wahlséktion ZtI vermerktm ist und 
das Siegel sowie der im Art. 27 erwahnte Stempet wie auch jener der 
anw~senden Listenvertreter und die Dnterschriften des V orsitzenden und 
von wenigstens zwei StiÌnmzahlern anzuhringen sind. Der Umschlag 
wird der im 57, Absatz eins, erwahhten Ausfertigung des Proto­

. kolls beigelegt. , 
Alle iibrigen gezahlten Stiml11zettel werden, mit den 1m vorhergehen­

den Absatz vorgeschriebenen Angaben, Unterschriften und Siegeln, in 
einem Umschlag verschlossen, welcher, gemass Art. 57, in der Praturs~ 
kanzlei hinterlegt Wird. 

1m ProtokoH miissen alle vorgebrachten Beschwerden und Prote­
ste, die bestrittenen Stimmcn (gleichgiiltig,~ ob sie den Listen oder den 
Kandidaten zugesprochen wurden. oder nicht), sowie die vom Vorsitz­
enden getroffeilen Entscheidungen vermerkt werden. 

Alle diese Amtshandlungen miissen ohn~ Unterbrechung ausge­
fiihrt werden' und bis 24 Uhr beendigt sein. 

Art. 55­

Unbeschadet der Bestimmungen der Art. 4~, 46 und 47, sin~ die 
Stimmabgaben ungiiltig, wenn die Stimmzettel: 

nicht clie im Art. 26 vorgeschriebenen sind oder nicht den Stem­
'pel oder die Unterschrift, gel11ass Art. 34 und 36 aufweisen; 

2) irgend eine Spur von Beschriftungen odér Zeichen enthalten, 
clie als gefalscht anzusehen sind; 

- 3) keine Stimmahgabe fiir eine Liste od~r einen Kandidafen ent­
halten oder diese fiir mehr als eine Liste abgegeben wurde. 
oder l1icht die Moglichkeit bieten, die hevorzugte Liste fèstzu­
steHen. I 
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Art. 56 

Wenn das W àhlamt, 1nfolge hoheret Gewalt, die gemass Art. 51, 
letzter Absatz, auf 8 Uhr f~iih: des dem Wahltage nachstfolgenden Ta­
ges vertagten Amtshandlungen nicht erledigen kann oder nicht zur 
Stinllnzahlung schreiten kann oder auch dieselbe nicht in der vorge­
echrÌebenen l'eit beendigen kann, so muss der Vorsitzende, Ul11 24 Uhr 
des dem Wahltag nachstfolgenden Tages, die Urne, welche, je nach 
Fall, die nicht verteilten oder die bereits gezahlten Stimmzettei ent­
halt, sowie die Urne mit dell noch nicht gezahlten Stimmzetteln schlies­
sen und die restlichen Stimmzettel, die sich ausserhalb der -Urnen be­
nnden, und ~l1e iibrigen, im Art. 51 erwahnten Akten in einem Dm­
echlag verwahren. 

Fiir die SchIiessung der Urnen und Zusammenstellung des Umschla­
ges gelten die in den vorhergehenden Artikeln vorgeechriebenen Mo­
dalitaten. Die Urne und der Urnschlag werden, zusammen mit dem Proto­
koll u~d den beigeschlossenen Akten, sofort in die Kanzlei des Tribu­
nale gehl'acht, in dessen Bezil'k die Sektion ihren Sitz hat, und dem 
Kanzlisten tihergeben, der somit dafiir verantworlich wird. 

Bei Nichteinhaltnng diesel' Vol'schriften, gelangen die Bestimmun­
gen des vorletzten Absatzes d~s Art. zur Anwendung. 

Art. 57 

Der Vorsitzende gibt das Ergebnis der Stimmzahlung bekannt und 
lasst es im Protokoll vel'merken, welches in doppelter Ausfertigung ver­
fasst und auf jeder Seitc unverziiglich von allen Mitgliedern des Wahl­
amtes und den -anwesenden Listenvertretern unterfel'tigt werden muss. 
Das Protokoll wil'd dann sogleich in einem Umschlag verschlossen, wel­
cher mit dem Amtsstempel versiegelt und vom Vorsitzenden, von we­
nigstens zwei Stimmzahlern und de:r;t anwesenderi Listenvertretel'n unter­
fertigt wird. Hierauf wird die Versammlung unverziiglich aufgelost. 

Der Vorsitzende oder, mit schl'iftlichel' Bevollmachtigung dess~l­
hen, zwei Stimmzahler bl'ingen sofort den vel'schlossenen und versiegel­
ten Umschlag, welcher eine Ausfertigung des Protokolls mit den Stimm­

,zetteln m;ld allen ÌIn Absatz drei des Art. 54 erwahnten Akten\ enthalt, 
in clie Kanzlei des TribunaIs, in dessen Zustandigkeitsbereichsich dic 
Sekiion befindet. 
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Die zweite Ausfertigung des erwiihnten Protokolls und des ili Sin­
ne des Art. 53 verfassten werden, innerhalb des zweiten Tages naeh der 
Wàhl, im Sekretariat der Gemeinde hinterlegt, in weleher sieh der Wahl­
sitz hefindet; jeder Wiihler des Wahlkreises hat das Recht, darin Ein­
sicht zu l1ehmen~ , 

Der Umschlag mit den geziihlten Stimmzetteln wird unverziiglich, 
zusammen mit dem Protokollsauszug iiher desse n Zusammenstellung 
und Zusendung, in der im vorhergehenden Artikel vorgesehriebenen 
Weise, von wenigstens zwei Mitgliedern des Sektionsamtes dem Prator 
iiberbracht, welcher, nach Feststellung der Unversertheit der Siegel und 
Unterschriften, seinen Siegel und seine Unterschrift hinzufiigt und ein 
Protokoll iiber die, Ablieferung abfasst. 

Der Prator ladet die Stimmzahler und die Listenvertreterein, 
falls sie es wiinschen, innerhalb drei Tagen der Offnung des im Art. 51, 
Nr. 2, erwahnten Umschlages mit den Wiihlerìistcn, sowie der Abfas­
sung eines vom KanzIisten, zu besorgenden Listenauszuges, welclier auf 
jedem Blatte von ihm unterfertigt wird und in welchem die Wahler ver- i 

zeichnet sind, ~ie nicht abgestimmi haben, beizuwohnen. 
Die anwesenden Stimmzahler und Lis,!envertreter konncn auf je­

der Seite ihre Unterschrift anbringen. 
Dieser Auszug wird innerhalb des sechzigsten Tages nach derWahl 

dem Biirgermeister der Gemeinde des Sektionswahlsitzes iibermittelt, 
'welcher ihn durch 15 Tage im Gemeindesekretariat aufliegen lasst und 
dies durch. offentliche Kundmachung bekannt gibt. Alle Wah~er.des 

. Wahlkreises konnen in diesen Listenauszug Einsicht nehmen. 
Falls die im 2. 3. und 4. Absatz dieses Artikels vorgeschriebenen 

Amtshandlungen nicht ausgefiihrt werden, kann der Prasident des Tri­
bunals die Protokolle, die U:r:nen, die Stimmzettel und Akten besehlag­
nahmen lassen, wo immer sich befinden. 

Alle Ausgaben fiir die in diesem un~ den vorhergehenden Ar­
tikeln erwahnten Amtshandlungen werden von der Gemeinde vorge­
streckt und von der Region riickvergiitet. 

Art. 58 

Das Tribunal setzt, gemass Art. 21, das Bauptwahlamt ein, wel.' 
ches" inllethalb 24 Stunden nach Empfang der Wahla1,<ten, mit Beistand 
des KanzIisten, folgende Amtshandlungen vornimmt: 

1) 	es zahlt die eventuell von den Wahlsektionen noch geschlossen 
abgegebenen Stimmzettel, unter Beobaehtung der Bestimmun-' 
gen der Art. 51, 53, 54, und 57, soweit dieselben anwenbar 
sind; 

2) es bestimmt, mit BilIe der Sachverstandigen, die WahIziffer ei. 
ner jeden Liste und die personliche Wahlziffer einei, jeden Kan­

didaten. 

Die Listenwahlziffer ergibt,sich aus der Summe der fiir jede Li­
ste in den einzelnen Sektionell des Wahlkreises abgegebenen giiltigen 
Stimmen. 

Die personliche Wahlziffer ergibt sich aus der Summe der von je­
dem Kandidaten erhaltenen giiltigen Vorzugsstimmen. 

Art. 59 

Zwecks Zuweisung der Sitze an jede Liste, wird die Gesamtzahi der 
von allen Listen erhaltenen giiltigen Stimmen durch die Zahi der zu er­
nennenden Ratsmitglieder, plus einen, geteilt und so der WahIkoeffi· 
zient festgestcllt. Sodann werden jeder Liste gleich"iel Sitze zugeteilt, 
als der Wahlkoeffizient in der' Wahlziffer jeder Liste enthalten ist. 

Falls noeh einige Sitze unbesetzt bleiben, wird das BauptwahIamt 
die Zahl der Reststimmen jeder Liste dureh eins, zwei, drei, vier...... . 
teilen, bis zur Erreiehung derZahl der nieht zugeteilten Sitze; dann 
werden unter den so erhaltenen Koeffizienten die hochsfen ausgewahlt, 
undzwar in gleieher Anzah.l, ais Sitze zu vergeben sind. 

An diesen Operationen nehmen auch die Listen. teil, die keinen 
Wahlkoeffiziénten erreieht haben.. 

.leder Liste wèrden gleiehviel weitere Sitze zugewiesen, ais ihr Koel. 
fizienten angehoren, die in der, Rangordnung enthalten sind. 

Bei Gleiehheit der Koe.ffizienten wird der Sitz der Liste zugeteilt, 
welche die hohere ReststiIllIIIenzahl hat; ist auch diese gieich, so ent­
scheidet das Los. 

Art. 60 

Nach Feststellung der Zahi der jeder Liste zugeteilten Sitze, be­
stimmt das Bauptwahlamt die Reihenfolge der Kandidaten jeder Liste, 
aUI Grund der betreffenden individuellen Wahlziffern. 



Der Prasident erkliirt, in Ubereinstimmung mit den vom Haupt­
wahlamt festgestellten Ergebnissen und im Rahmen der jeder Liste zu­
stehenden SitzzahI, jene Kandidaten als gewiihlt, welche, laut der im 
vorhergehènden Absatz erwiihnten Reihenfolge, die hochsten personli­
chen Wahlziffern erreicht haben und, bei Gleichheit der Ziffern, jene, 
welche in der Liste voranstehen. 

Art. 61 
. . 

Das Hauptwahlamt des Wahlkreises entscheidet vorlaufig iiber alle 
Zwischenfiille, die sich beziiglich der ihm iibertragenen Amtshandlun­
gen ergeben, vorbehaltIich d.er endgiiltigen Entscheidung durch die Wahl. 
priifungsorgane. 

Dem Hauptwahlamt ist ès untersagt, iiber die Bewertung der Stim­
men und die in den Sektionen vorgekommenen Beschwerden, Proteste 
und Zwischenfiille zu beschIies'sen oder auch nur dieselben zuerortern; 
es darf auch nicht den Inhalt der Protokolle abiindern oder sich mit 
jeglicher anderen, nicht in seine Zustiindigkeit fallenden Angelegenheit 
befassen. 

In die Amtsriiume des Ilauptwahlamtes des Wahlkreises diirfen 
nur die Wiihler eingelassen werden, die jedesmal den Eintragungsaus­
weis in die Listen des Wahlkreises vorweisen. 

Kein Wiihler darf bewaffnet eintreten. 
Der Amtsraum muss durch eine feste Zwischenwand in zwei Abtei­

lungen geteilt sein: die in direkter Verbindung mit der' Eingangstiir. 
stehende Abteilung ist fiir die Wiihler reserviert; die andere ist aus­
schIiesslich fiir das Hauptwahlamt und die Vertreter der Kandidaten­
listen bestimmt. 

Der Priisident hat alle den Vorsitzenden der Sektionen zustehen­
den Machtbefugnisse. Er kann ausserdem aus Griinden der offentlichen 
Sicherheit yerfiigen, dass die Amtshandlungen hinter verschlossen~n Tii­
ren stattfi~den; die Listenvertreter konnen jedoch auch in diesem Falle 
in den Raum eiiltreten und sich dort aufhalten, vòrbehaltlich der im 
Art. 21, letzter Absatz, vorgesehe~en Bestimmung. 

Art. 62 

Der Tribunalspriisident, in seiner' Eigenschaft als Hauptwahlamt, 
iibernlittelt den gewiihlten Regionalriiten eine Bestatigungiiber me er­
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fòlgte Verkiindigung und teilt es unverziiglich dem Sekretariat des Re­
gionalausschusses' mit, welches es' der Offentlichkeit bekannt gibt. 

Art. 63 

Von allen Amtshandlungendes Hau'ptwahlamtes wird ein ProtokoIr 
in doppelter Ausfertigung gefiihrt, welches unverziiglich auf jeder Sei-· 
te vom Priisidenten, den iibrigen Richtern, vom Kanzlisten und deu 
anwesenden Listenvertretern unterschrieben werden muss. 

1m Protokoll werden in eigenen Verzeichnissen die Namen del': 
nicht gewahlten Kandidaten jeder Liste, nach der gemiiss Art. 55 be-o 
stimmten Reihenfolge, angefiihrt. 

Eine Ausfertigung des Protokolls, zusammen mit allen Sektions­
Protokollen und den beigeschlossen Akten und Dokumenten, muss un­
verziiglich vom Prasidenten des Hauptwahlamtes dem Sekretariat des. 
Regionalrates iibermittelt.werden, welches den Empfang bestiitigt. 

Die zweite Ausfertigung des Protokolls wird in der Tribunalskanz-· 
lei'hinterlegt. 

Die Konvalidierung der Wahlen der Regionalratsmitglieder ist dero 
Regionalrat selbst vorbehalten. 

Die nicht bei den Sektionsamtern oder beim Haupwahlamt ein­
gebrachten Proteste und Beschwerden miissen, binnen 15 Tagen von der 
Verkiindigung der Gewahlten, dem Sekretariat des Regionalrates zu­
gestellt werden. 

Keine Wahl darf vor Ablauf des im obigen Absatz festgesetzten~ 
Termins konvalidiert werden. ! 

Art. 65 

Gegen die Entscheidungen des Regionalrates bei der Konvalidie-· 
rung der Wahlen ist der Rekurs an den Appellationsgerichtshof in· 
Trient zuHissig, wenn es sich um Wahlbarkeitsfragen handelt, odef an. 
den Staatsrat, auch in meritorischer Hinsicht, wenn es sich tun die-
Wahlhandlungen betreffende Fragen handelt. . 

Wird der Rekurs angenommen, so berichtigt der Appellationsge­
richtshof odet der Staatsrat gegebenfalls das Wahlergebnis und ersetzt­

.die ungesetzlich 'gewahlten Kandidaten durch die hierzu berechtigten,. 
Gegen die Entscheidungen des Appellationsgerichtshofes und des: 

Staatsrates ist der' Rekurs an den Kassationsgerichtshof zulassig. 



Art. 66 

Der Kandidat, weI~her in beiden Wahlkreisen gewiihlt wurde, muss 
innerhalb acht Tagen von der· letzten Konvalidierung der WahIen, vor 
dem Regionairat fiir einen der heiden WahIkreisè optieren. Unterbleibt 
die Option, so gilt er in dem Wahlkreis ais gewiihIt, in welchem er mehr 
Vorzugssthnmen erhalten hat. 

Art. 67 

Der Sitz, welcher aus irgend einem, auch nachtriiglich eingetrete­
nem Grunde unbesetzt bleibt, wird dcm Kandidaten zugewiesen, der in 
der gleichen Liste, gemiiss der vom'Wahipriifungsorgan bestimmten Rei-, 
henfolge, dem Letztgewahlten umnittelbar. folg::. 

Art. 68· 
\ 

Die Annahme der DemissÌònen der Ratsmitglieder steht dem Regio­
nalrat zu. . 

Art. 69 

Was die strafbaren Handlungen anbelangt, gelten die imo VII.. Ti­
tel des Gesetzes vom 5. Februar 1948, Nr. 26.und dessen allfiiIligen Ab­
anderungen und Zusatzen vorgesehenen Bestimmungen. 

VI. TITEL 

Ucbergangsbestimmungen. 

Art. 70 

Der Prasident cles Regionalausschusses ist ermiichtigt, die auf Grund 
des vorIiegenden Gesetzes erforderlichen Anderungen der Regionalbi­
lanz vorzunehmen. 

Vorliegendes Gesetz wird im Arntsblatt der Region Trentino-Tiro­
Ier Etschiand veroffentlicht. 
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Jedero, dero es zusteht, wird zurP6icht gemacht, es ais RegionaI-· 
·gesetz einzuhalten und fiir seine Einhaltung Sorge zu tragen. 

Trient, 20. August 1952. 

Der Priisident des Regionalausschusses 

ODORIZZI 

Gesehen: 

Der Regierurigskommissar in der Region 

BISIA I 
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